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© sulla strada da Sofia a Nissa e Vid- 
dino. La mossa dei russi era evidente- 
mente intesa a circondare Orkaniè e Ja 
stessa Sofia. Ma si tratta por altro di 
una mossa troppo ardita che porla a 
una linea troppo estesa o potrebbe ren- 
der facile a Mehemet Ati un colpo ga- 
gliardo © vantaggioso per gli assediati 
in Plevna e a Orkanie. 

Combattimenti hanno luogo intanto a 
Plevna, ma i dispacci russi tacciono in- 
torno al risultato di essi. Soltanto si 
annuncia che il generalo Skobelef fu 
forito nella notte del 46, 0 ciò starebbe 
a indicare che i turchi rispondono con 
vivacità, 

Abbiamo da Bogote che avvennero 
delle scaramuccie sulla strada di Sciumla 
e verso Osman-bazar e Kazelevo, e che 
i turchi farono scacciati dal passo di 
Rasolita. Ma non sappiamo bene se da 
questa parte sia Jo ‘czarevich oppure 
Suleyman pascià che prendo l'offensiva. 
Il generalo oltomano , stando alle ul 
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BOLLETTINO POLITICO 


Il Afonitenr, che ieri ci diedo la con- 
solante notizia delle dimissioni del mi- 
nistero Da Broglio e Fourtou , oggi ci 
mette innanzi lo combinazioni che at- 
tualmento si discutono nei Consigli del- 
l'Eliseo. Queste combinazioni sarebbero 
tre: la prima sarebbe un gabinetto 
preso nel gruppo costituzionale del Se- 
nato; non riuscendo questa, si farebbe 
un gabinetto d'affari o un gabinetto 
composto di elementi di pura destra e 
però ostile alle sinistre dell'Assemblea ; 
non riuscendo neppure questa seconda 
combinazione, si farebbe un ministero 
così detto della sciabola, con un pro- 
gramma spiccio, alla soldatesca. Se 
questo informazioni del Moniteur sono 
esatte, non sapremmo davvero congra- 
tularci col capo della Francia. La crisi 
non accennerebbe allo scioglimento de- 
siderato, ammesso che il maresciallo di- 
chiari impossibile un appello ai gruppi 
della sinistra. È evidente che con un 
gabinetto preso nel gruppo costituzio- 
nale del Senato nor si potrebbe rista- 
bilico l'armonia di quei poteri che è in- 
disponsabile per l'esercizio normale e 
utile delle istituzioni parlamentari. Il 
Senato, nella discussione avvenuta ieri 
intorno all’attitudine del governo e della 
Camera Alta di fronte all'inchiesta testà 
votata dall'Assemblea, è stato molto calmo 
© merita d'essere notata la dichiara- 
zione del sig. Audiffret-Pasquier circa 
la legalità della proposta Gréry. Così 
è da notare che l'ordine del giorno pre- 
parato dai diversi gruppi della destra 
del Senato por essere presentato lunedì, 
giorno fissato per lo svolgimento della 
interpellanza Kerdrel, non contiene nes- 
suna provocazione contro la Camera 
quantunque si approvino in esso le di- 
chiarazioni del governo e si affermino 
risolutamente i principi della politica | 
conservatrice. | 


colpo per soccorrere Plevna, e potrebbe 
darsi benissimo che a questo piano si 
colleghino i parziali fatti d'armi che si 
segnalano oggi verso Osman-baear. 
Mancano nolizie dell'Asia, è possiamo 
perciò ritenere cho l'assedio dei russi 
a Kars e Erzerum non ha progredito 
în questi giorni. È il cattivo tempo op- 
pure uno stato relativamente buono di 
difesa delle due città minacciate, e la 


dita dell'Armenia per la Turchia? 

In una lettera inviata da Tiflis alla 
Corrispondenza politica di Vienna 
ico che la rivoluzione nel Daghestan 
assume vaste proporzioni. Un certo A 
derrahman-Hadji, una specie di profeta, 


tanari d'origine musulmana, e si assi- 
cura che lo forze degli insorti ascen- 
dono a 48 mila uomiui fanatici e bene 
armati, contro i quali il granduca 
chole ha dovuto spedire numerose truppe. 


LA POLITICA ESTERA 


È L'accordo de' poteri nella repubi 

Però avvertasi alla stridento contrad. | vata 

dizione cho, per l'eccezionale stato di | £rancese è (anto importante per la Fran 
Lo ear" i ha tra l'affermazione | Ci quanto pel resto d'Europa; chi deve 

Ai volere una. politica. accelta agì desideraro ardentemente cho quest'a 

prot cordo si ottenga è l'on. Depretis, qual 


teressi conservatori, e di voler mante- ; 00 ù I 
nuto le prerogative cho appartengono | ministro di finanza ed ora anche dei 
laveri pubbl 


a ciaseuno dei pubblici poteri. Non si 
L'Italia si credova esposta ad una 


può aver questa politica e rispettar nello 
stesso tempo i diritti dell'Assemblea, la guerra , per prepararsi alla quale era 
costretta di fare de' grandi sacri 


quale tende al trionfo di una politica 
Non ricerchiamo se si avevano pro- 


tutt'affatto opposta. 
La caduta di Plovna si fa sempre a-  Dabilità maggiori o minori di una guerra, 
spottare, quantunque tulle le informa- basta credere alla possibilità di venir 
zioni di fonte russa concordino nel dire avvolti in una guerra, perchè sia ob- 
che Osman pascià è ridotto nell'asso- bligo del governo di prender le pre- 
luta impossibilità di sostenersi più ol-' cauzioni opportune. Queste precauzioni 
tre. Intanto potrebbe darsi che i cal- non si potrebbero ritardare nè omettere, 
coli dei russi subissero qualche varit- anche quando la guerra provenisso da 
zione, atteso il movimento iniziato da una politica arruffta e scapiglista del 
Mehemet Ali a Sofia. Un dispaccio uf° ministero. Gli errori del ministero pos- 
Loi siae na) he sono trascinare ad una guerra , non 
un distaccamento russo di cavalleria, Il “cercata nè voluta dalla nazione, ma. 
qualo aveva occupato per un momento rp a î Ù 
Berkovatz, fu scacciato dai turchi. Il Portate le cose all'estremo , il patrio 
silenzio dei bollettini russi su questo lismo impono di fare tutti i sacrifici per 
proposito equivale a un'altra conferma sostenerla e venirno fuori viltoriosi ; 
agli errori del ministero si pense- 

rebbe poi. 


del fatto. Berkovatz è situato al di Ta 
di Wratza , a quindici leghe da Pirot, 
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speranza di avero a Roma un discreto 


APPENDICE spettacolo di musica nella stagione di 


> autunno. Quando meno co lo aspetta 
vamo, è comparso sull’orizzonte un im- 
presario che senza un soldo di sussidio 
dal municipio, anzi sborsando una somma 
non lieve per cauzione, si è accinto a 
tentare la sorte con un coraggio che 
deve necessariamente acquistargli lo 
simpatio dei dilettanti di musica ed an- 
che un pochino quelle dei critici, senza 
contarelagratitudinedeifilantropi; poichè 
sonopure meritevoli di considerazione le 
' condizioni di tauti professori d’orche- 
stra e coristi che, se non si fosse 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Argentina, — /l Guarany, 0- 
pera în 4 atti. Libretto di A. Scalvini, 
Musica del maestro Gomez. 

Teatro Capranica. — Scconda ed 

lla Contessa d'Amalfi. 

Valle. — Un ucmo di sj 


masti 

opera nuova de! maestro Pon. sigliare 

| bisogno. Mi affretto a dire che qui non 
Jo non sono facile a lasciarmi tra-' è il caso di mostrarsi indulgenti. Certo 
scinare dagli entusiasmi esagerati, come | gon è lecito andare all'Argentina colle 
scrivo un mio confratello, ma mi piace | medesime pretensioni che si avrebbero 
di esser giusto ed imparziale, e, secondo | all'Apollo o in qualunque altro teatro 
i casi, biasimo apertamente, oppure non idiato, ma l'interpretazione del Gua- 
mono apertamente lodo, e quando rendo ! ray è talo da mandare soddisfatto il 
omaggio al merito non leggo sul | pubblico. 
viso il dolore di essere costretto adun | In otto giorni l'opera è stata provata 
atto di giustizia. E, perciò non mi co-|n piano-forte, concertata in orchestra, 
sta alcuna fatica il dichiarare che il | posta in iscena. E sì che lo spartito del 
Guarany rappresentato iersera all'Ar-|Gomez nonè de' più facili! L'esecuzione 
gentina è in complesso uno speltacolo | per parte dell'orchestra e dei cori non 
bene riuscito, La stampa non, può di-|è stala inferiore a quella che s'è avuta 
menticare che si era quasi perduta la ‘ altre volte all'Apollo. E l'impresario è 


time nolizie, mediterebbe anch'egli un! 


di cui caduta porterebbe con sè la per- | 


predica la guerra santa a questi mon: | 
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OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| ra dovrete incomiseiare peo tata 
l'Europa un' periodo di pace, di quiete, 
di lavoro, di riduzione degli eserciti e 
di diminuzione delle gravezze. 

Finchè le condizioni della Francia 
dostavano delle inquietudini e l’audacia 
de' clericali minacciava 1° Europa , ed 
una guerra era possibile in occidente, 
q potenza trovava forse del pro- 
prio interesso di tener la Russia occu- 
pata in Oriente, per finira di esaurirv 
Ora non co ne è più; 1° Austria-Un= 
gheria stessa devo affrettare coî suoi 
voti la conclusione della pace, per met- 
tero fino a'combattimenti, ne'quali oggi 
muoiono migliaia di turchi, domani mi- 
gliaia di russi, sonza che da una parle 
nè dall'altra si ottengano decisive vit- 
torie. I soldati do' due campi hanno di- 
mostrato il loro valore, che è fuori di 
contestazione. A che continuar ad ucci- 
dersi gli uni gli altri? A che compiere 
la devastazione di estese contrade e lo 
sterminio di intere popolazioni ? 

Ora la condizione de’ due eserciti o 
| do' due Stati è tale che se l' Inghilterra, 
la Germania e 1° Austria-Ungheria sin- 
ceramente vogliono, possono interpori 
i loro uffici per ottenere un armistizi 
precursore di una pace , nella qualo i 
popoli della penisola de’ Balcani trovino 
quella autonomia, che forse non avreb- 
bero conseguita senza la guerra, ma 
che la continuazione della. guerra non 
potrebbe prometter loro nè più sicura 
nò più completa. La Russia ormai ri- 


centi vittorie , trova già un compenso 
nell” Armenia 
poter da sè cac 
verno ottomano nè ottener il concorso 
| di altre potenze per cancellaro dalla 
| Carta europea uno Stato che ha dimo- 
| strata una grande vitalità. 

| Noi abbiamo appena duopo di com- 
prender l'Italia fra lo potenze, 
teressate a aiutare i tentativi 
tici per una mediazione , che conduca 
sinceramente alla pace. Sconfitto il cle- 
ricalismo in Francia, ogni mina 
ogni pericolo per l’Italia dev'essere, se 
non iscomparso, almeno di molto allon- 
| tanato. 

Le nostre relazioni estere rimangono 
| come per Jo addietro 0 Ja nostra al- 
leanza con la Germania non può venire 


domo, nè trascurerà di spiare le occa- 

sioni di contrastarci ed inquietarci e an- 
| che di farle surgere all'occorrenza. Ma 
| crediamo d'esser armati sufficiente 
| mente per combatterlo ; ed ove l’espe- 
rienza ci dimostrasso che le armi di cui 
disponiamo sono impari alla gravità 
della lotta, niuno c'impedisce di sce- 
| glierne altre più formidabili. È dovere 
| supremo dello Stato di sostenere la sua 
| indipendenza e libertà contro di tutti, 
nell'adempimento di questo alto uffi- 
| cio abbiamo la certazza d'essere soste- 
nuti dall'opinione liberale di tutta l'Eu- 
ropa. 

Spetta ora al ministero di rassicurare 


nanzi tutto ad una buona esecuzione 
complessiva , senza la quale ai nostri 
| giorni non vi è spettacolo che si regga. 
L'orchestra è quella dell’Apollo, che val 
quanto dire una delle migliori orchestre 
d'Italia, sempre attenta, sempre 
di zelo, composta di abilissin 


fessa. L'esecuzione orchestrale d'iorsera, 


è addirittura un proc 


somma , coloriti. sempre 
pubblico l’ha fragorosamente applaudita 
dopo la sinfonia ed anche dopo le danze 
suonate con tanta perfezione da disto- 
gliere l’attenzione del pubblico dalle 
ballerine poca. seducenti che stavano sul 
palco sconico, Fra i pezzi ottimamente 
eseguiti dall’ orchestra citerò ancora 
l'accompagnamento dell’aria della prima 
donna nell’ atto secondo , accompagna- 
mento ch'è tutto un ricamo finissimo e 
che i professori diretti dal Mancinelli 
hanno suonato con impareggiabile de- 
licatezza. Anche i cori, numerosi e ben 
istruiti dal maestro Molaioli si fecero 
onore. L'esecuzione dell'Ave Maria nel- 
l’atto primo , dell'introduzione dell’ atto 
terzo @ della preghiera degli Aimorè 


| sarcita delle prime sconfitte dalle re- | 


ia ed | 


Î 


| di coordinamento dei vari gradi di 


gli animi all'interno ed all’estoro. La mis- 
sione dell’on. Crispi fu troppo clamorosa 
per non destare do'timori è per non pre- 
sentare la politica internazionale del ga- 
binetto sotto un aspetto diverso da quello 
che aveva per l'addietro. Il Parlamento 
protesti altamente, che se niun sacrificio 
potrà nà vorrà ricusaro per mantenere 
l'integrità del rogne © respingero il no 
mico, cho osasso assaltarci, è porò de- 
ciso di impedire cli il ministero si di- 
scosti dal programma pacifico , che fu 
costantemente difeso e mantenuto. Noi 
non possiamo ammettere una politica di 
agitazione sterile, la quale comunque si 
svolgesso sarebbe considerata una poli- 
tica d’aggressione e accrescerebbe le 
diffidenze diplomatiche, lo quali sarebbe 
inutile il voler dissimulare. 

Il ministero non vorrà daro all'Italia 
ed all'Europa questo brutto spettacolo 
d'una nazione , che , accolta nel Con- 
sosso degli altri Stati, quale arra di 
pace 0 di coxciliazione, venendo meno 


alla generale aspettazione, si facesse ad | 


agitare la fiaccola della discordia. 
Questo non deve succedere. Non dove 
succedere, perchè ci copriremmo di ver- | 


gogna, non deve succedere, perchè ro- 
vinerebbe le finanze e impedirebbe il 
risorgere del credito , non deve infine 
succedere, perchè i popoli, anzichè pro- 
varsi nella guerra, domandano la pace, 
sorgente copiosa di lavoro 0 di prospe- 
rità privata o pubblica. 


OÙ)! 
L'ISTRUZIONE TECNICA 


1 diari ministeriali annunziano che i | 


| tecnica e classica, creando un nuovo 
organismo che se ne assimilerebbe gii 


In Roma all'ufficio del 
A Parigi , all''Aganca 


aotto cui si spedisce 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Giornale, via del Setisirio, a 87, piano terruno 


Nello provincie, prasso gli uffci portali. 


Havas , roo Nétro Dame des Victoiren, 34, A 


Loudra, Dettsr Davis xr Cowr., 1, Finch Lane, Corabilt E. ©. 

La lettore e i reclami devono assere inviati franchi Alla Direzione del 
Giornale. — Non ai restituiscono i manoscritti. 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fuscia in corso 


il Giornale. 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 


A. TABOGA, vis 


dei Prefetti, 19, piano pri 


Prezzi: Quarta pagina Cent. DO. 


Terza pagit 


con alcuni corsi superiori corrispondenti 
all'ufficio delle Scuole tecniche, Si tor= 
rebbe via la presente divisione di Scuola 
tecnica e ginnasio, costituendo un tronco 
comune robusto di quattro anni, nel 
quale avrebbero culto e onore l'ita- 

iano, il latino @ i principii delle scienze 
insegnate con metodo intuitivo. Da que- 
sto tronco comune si spiccherebbero due 
rami, uno classico, l’altro tecnico, 
nulla toglie cho possano essere ammi 
nistrati anche da due dicasteri diversi. 
In talo guisa l’Istituto tecnico , conser- 
vando le sue sezioni, 
pari del lice 
coltura letteraria e umana, o i radi- 
menti del latino nutrirebbero anche le 
menti dei futuri tecnici. 

La qual cosa agevolerebba ad 
l'apprendimento e l'uso doll'idioma na- 
zionale, cho ha nel latino la luce 6 
pirazione. Non osiamo pronunziarci 
intorno a un piano così vasto, il qual 
dovrebbe protrarre anche l'insegn 
mento del greco e turba molte menti 
per la sua novità. Ma ci pare cho sa- 
rebbe giunta l'ora di approfondirlo e 


di illuminare il pubblico. Imperocchè | 


vi è dubbio in molti comuni sull'ufficio 


ma del gerente L. 2,50 ogni linea 
Pagamento anticipato. 


sultati furono buoni. Percorrendo gli 
atti dell'inchiesta industriale, si trovano 
nel linificio, nella gomma elastica e in 
altro industrie importanti, in posti emi- 
nenti, giovani ingegneri usciti da quella 
scuola. Alcuni di essi, come il Pirelli, 
per la gomma elastica, hanno introdotte 
‘nel paese industrie nuove 0 perfezionate 
le esistenti, como il Brambilla per la 
filatura meccanica del lino. L' Istituto 
superiore tende a prosciogliersi dai le- 
gami universilari, a crearsi una specio 
d’autonomia; aspirerebbe a prendere 
direttamente gli alunni dagli Istituti 
tecnici e forse anche dai Licei, oppor- 
tunamente preparandoli con una scuola 
preparatoria. All'incontro, le Università 
reagiscono ed aspirano tutte a compl 
tare le Facoltà matematicho con le scuole 
di applicazione, per poter creare anche 
esso gl'ingegneri. 

Si è visto a Bologna, ove la scuola 
di applicazione mancava, quale agita 
zione ne è sorta per ottenerla, e anche 
questo sistema ha î suoi valenti propu- 
gnatori, i quali si spingono sino a so- 
stenere che in Germania i Politecnici 
hanno fatto il loro tempo e si ricondu- 
cono oggidi nel Circolo dell'Università. 


della scuola tecnica qual è oggidi e sulla 
sua utilità pratica, e talora si sopprime 
sonza provvedor ai corsi complemen- 
tari dello scuole primarie, lasciando 
mutilata 0 scossa nei suoi 
damentali la coltura nazionale. Non 
devesi confondere questo disegno con 


elementi più vitali. Si tratta di cosa 
più modesta e a cui è mono imprepa- 


due ministri della pubblica istruzione e 
del commercio sigsarebbero messi d’ac- | 
cordo per nominare due Commissioni | 


struzione tecnica. Una dovrebbe coor- 
dinare Je Scuole tecniche cogli Istituti; | 
l'altra gl’Istituti colle Scuole superiori, | 
segnatamente per la sezione fisica ma- 
tematica che avvia all'Università e alle | 
Scuole di applicazione. L'Opinione, se 
queste notizie sono esalte, sarebba ve- 
ramente lieta della soluzione del pre- 
inte litigio. Noi dicevamo in questo 
giornale : la questione della competenza 
amministrativa intorno alla quale bat- 
tagliano i ministri © i giornali che no 
seguono le orme, è il lato piccolo o al- 


stato molto avveduto nel provvedero in- è stata inappuntabilo, 


| cili, sicure, squillanti. Canta di buona 


ito unisce un grande ' sione. Il pubblico lo ha festeggiato assai 
Ì 
| rispeito per l’arte che nobilmente pro-' e gli ha fatto anche ripetere il duetto del 


ottenuta con sole quattro o cinque prove, , bellissima fama in at 
jo. Nessun'in- | udito qualcho anno fa a 
certezza , accordo, perfetto ,, diligenza | ogni sera gli si faceva ripetere la ro- 

opportuni. Il | manza del Ballo in maschera. La sua 


il il pre l'ordi- 
| sciolta. 11 comune nemico è battuto non | £OTT9 affrontare è il problema dell'o 


meno non è il principale. Ciò che oc- 


namento e del coordinamento degli studi 
tecnici. Dalle notizio dol Diritto si trat- 
terebbe oa di esaminare il coordina- 
mento © non l'ordinamento. Ma l'una 
indagine trae soco l’altra di necessità. 
Imperocchè il coordinamento della Scuola 
tecnica coll’Istituto suscita l'esame del- 
‘ufficio della Scuola tecnica e del modo 
di adempierlo. La nuova Commissione, 
poichè lo si offre l'occasione, dovrebbe 
studiare quanto vi sia di pratico e di 
fecondo nel concetto di alcuni illustri 
pedagogisti nazionali e forestieri, di u- 
nificare Ja Scuola tecnica col ginnasio, 
Come si sa, l'argomento è dei più de- 
licati. Le Scuole elementari in Italia 
sono troppo elementari; dovrebbero al- 
meno nei centri principali completarsi 


Degli artisti principali alcuni furono 
immediatamente accolti con grandissimo 
favore. Sono essi il tenore Marini e il 
baritono D'Antoni (che sostiene la parte 
del Cacico). Il Marini ha voco bella, 
impatica, estesa, con note acute fa- 


scuola, con giusto accento, con espres: 


primo atto. Il baritono D'Antoni gode 
ricordo d'averlo 
renze, dove 


voce potente, uguale, intonata, estosissi- 
ma, mirabilmente si presta così alle parti 
di baritono acuto, come a quelle di ba- 
ritono centrale. È romano e lo si ri 
conosce subito dalla pronunzia chiara, 
nitida , che fa intendere ogni sillaba, 
‘nonchè ogni parola. Canta egregiamente, 
è attore intelligentissimo od efficace. Sì 
vede, insomma, l'artista avvezzo a can- 
tare nei teatri primari e accanto alle 
cosidette celebrità. Anche a lui il pub- 
blico è stato largo di applausi; solo 
parve lamentare ch il D'Antoni non 
avesso maggior parte nell'opera. 

È assai più difficile il dare un giudi- 
zio sulla signora Visconti. Canta abba- 


rata la pubblica opinione. Così sarebbo 
ben accetto uno studiò coscienzioso, il 
quale cercasse di coordinare la sezione 
f'ico-matematica colle scuole universi= 
tarie e di applicazioni. Ma anche qui 
è uopo il coraggio d'investigare a fondo, 
senza timore di urtare i pregiudizi uni- 
versitari e col solo intendimento del 
bene degli studi. Quanti problemi deli- 
cati non si ascondono in questa ricerca 
@ quante utili e feconde comparazioni! 
Il metodo italiano è dissimile dal te- 
desco e dal francese, e non vogliamo 
dire per questo che debba essere peg- 
giore; ma giova rendersene un conto 
esatto, In Germania gli alti 
matematica fanno parte del 
filosofica; quelli dell’ ingegner 
colgono nei Politecnici, nei qui 
sono lo sezioni particolari secondo la 
qualità degl' ingegneri. 

La divisione del lavoro scientifico 
si elabora finamente nei Politecnici in 
modo che non vi scapiti Ja parte co- 
mune. I Politecnici hanno una scuola 
preparatoria, la quale foggia © prepara 
all'uopo la mento degli alunni, da qua- 
lunque parte essi provengano. Vi sono 
in Italia i fautori e i detrattori di 
questo sistema, e alcuni uomini insigni 
se ne fecero fautori © detrattori in 
tempi diversi, secondo l’Istituto al quale 
appartenevano. Nell'Istituto tecnico su- 
periore di Milano si è tentato di colo- 
rite un primo disegno di Politecnico, 


con qualche forma di sezione, e i ri-' 
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permette il timor panico da cuì pare 
invasa. Forse la voce era anch'essa af- 
fievolita dal timore. Il pubblico 1" 
coraggiata molto cortesemente a più ri- 
prese, © giova speraro che nelle suc- 
cessive rappresentazioni sarà più franca 
© andrà migliorando. C'è stato un mo- 
mento d'ilarità quando è comparsa, nel- 
l’atto secondo, coi capelli sciolti che le 
giungevano fino alle calcagna. Nessuno 
voleva credere che quella lunghissima 
chioma non fosse opera più o meno 
perfetta di qualche artiste en checen 
La signora Visconti si raccomanda 
giornalisti calvi affinchè guarentiscano 
l'autenticità della sua capigliatura. Ed 
io che, dopo il mio amico Avanzini, 
sono il più calvo rappresentante della 
stampa italiana, stendo la mano e giuro 
che quei capelli appartengono proprio 
alla gentile prima donna. 

Il baritono Capocci non era (come si 
dice nel gergo teatralo) nella pienesza 
de’ suoî mezzi. Il basso Wagner si di- 
simpegnò lodevolmente, sovratutto nol- 
l Ave Maria del primo atto. 

Le danze sono composte dal coreo- 
grafo Fissi , il‘ quale ha tratto îl meg- 
gior partito possibile dagli elementi ‘ché 
sua disposizione. La maggiot 
parte delle ballerine sono occupate al 
Capranica e ai Manzoni. Cionondimeno 


stanza correttamento, per quanto glielo 


il Fissi! si è tratto d’imbarazzo assai 


menti fon- | 


Come si vede, qui la questione non è 
| di sodo, ma di metodo, 0 almeno non 
| acquista importanza che per lo ragioni 
| del metodo, lo quali s'illustrano, oltre 
che coll'esempio della Germania, anche 
| con quelli della Francia. Colà lo grandi 
scuolo tecniche superiori obbedisconoan- 


i 0 do'mestiri creano tanti 
ingegneri diversi e corrispondono 
alle molteplici sezioni dei Politecnici te- 
| deschi. Neppure in Francia si crede che 
un solo Istituto, senza diversificazione, 
possa creare un ingegnere atto ai vari 
uffici, come pretenderebbo di fare il 
primo tipo della scuola di applicazione 
italiana già emendato nella pratica. 0: 
| secondo la maniera colla qual 
vono questi grandi problemi 
atteggiaro l'ordinamento della sezione 
| fisico-matematica degl'Istituti tecnici. E 
poichè il coordinamento senza l'esame 
| dell'ordinamento non gioverebbe che ad 
| accrescere di una nuova relazione l'ar- 
chivio polveroso delle Commissioni sul- 
i l'istruzione tecnica, è-a sperare che il 
tema si amplifichi como si addice alla 
sua gravità. 
Noi, italiani, siamo audacissimi nei pru- 
| grammi elettorali o ministeriali, quando 
si tratta di far balenare lo riformo, ma 
ci contentiamo dei premili e dei solle- 
tichi delle novità e non ci curiamo di 
creare lo istituzioni veramente grandi 
| e maturate da un pensiero profondo. I 
| compromessi © le transazioni ci permet- 
| tono di sciupare fanti temi pur giurando 
| che si vede l'ideale @ si vuole coglierlo. 
{E intanto i popoli meno espansivi di 
noi taciono e progrediscono e si lanciano 
| a grande distanza nell'ordinamento dogli 
studi. 
——_—_—_______&6 
IL RISULTATO DELLA GUERRA 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
Vienna, 15 novembre. 


(XX) Noi nostri circoli diplomatici non 
i nutrono illusioni intorno allo difficoltà 


—_——_————————_—_—€—€—€@€@“ 


bene e senza suscitare il malcontento 
degli spettatori. L° allestimento scenico, 
senza essere sfarzoso, è più cho decente. 
Le scene sono le stesse che servirono 
per questa medesima opera all'Apollo 
due anni fa. La direzione della scona è 
affidata al Canori il quale dispono i 
gruppi con molto effetto © riesce a far 
si che i cori e lo comparse prendano 
giudiziosamento parte all’azione, mal- 
grado un numero di prove così esiguo 
che quasi si potrebbe diro illusorio. 
Senza dubbio , lo speltacolo non va 
verro di pecche, e ]a prima sera è 
lato qualche inconveniente inevi- 
in una prima rappresentazione 
quasi improvvisata. Ma il pubblico ha 
dato segni palesi di soddisfazione e per 
verità, dopo una lunga mancanza di 
buoni spettacoli musicali, non par vero 
di veder il teatro Argentina aperto con 
tin” opera rappresentata a dovere. L'im- 
presario signor Bosi merita dunque una 
parola d'encomio. Oltre lo spettacolo 
in corso avremo ‘all’ Argentina la si- 
gnora Donadio nella SonnamBula o nel 
Barbiere di Siviglia; avremo inoltre 
un’opera nuova del’maestro Cresci: 
manno : Maria Tiepolo, unitamento alla 
quale verrà. posto in iscena anche un 
Hallo composto dal Fissi. Se la prima 
rappresentazione della signora Donadio, 
avrà luogo , come si assicura , lo sore 
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che si oppongono alla soluzione definitiva 
della guorra attuale, ma nonostante si spera 
cho lo coso non saranno spinte sino ad una 
conflagrazione generale în erusa delle pre- 
tansioni smodato del vincitore. Infatti la 
situazione politico-sociale degli Stati cu- 
ropei è talo che tutti rifuggono nel modo 
più deciso dal volersi crearo imbarazzi e 
complicazioni all'estero quando si tratterà 
della sorto delle popolazioni cristiane del- 
l'Orionte. Sono ormai grandemente mutati 
i giudizi di coloro i quali, per un esage- 
ato concet'o umanitario e per un'apparento 
quistiono di nazionalità erano favorevoli 
‘allo insurrezioni ed alla guerra per distrug- 
gero l'esistenza stossa doll’impero ottomano, 
Ma anche dal lato intornaziona) i 
stiono stessa ha subito un’ import 
modificazione, poichè tutti quegli Stati i 
‘quali hanno un interesse immediato in Oriente 
temendo di non essere in grado di opporsi 
alla Lega dei tre imperatori, nel caso di 
un oventuala sfacelo e della spartizione della 
Turchia, ebbero recentemente sufficienti 00- 
casioni per porsuadersi che non esiste fra 
lo tro potenze alleato del Nord, veran ac- 
cordo, veruna intelligenza che possa meno- 


mamente ledere o contrariare gl'interessi | 


di altri zioni che non fanno 


Cossato quindi ogni sospetto che la Ru: 
sia d'accordo colla monarchia austro-tnghi 
reso od appoggiate ambeduo dalla Geri 
nia, ambissero ingrandimenti territoriali 
verso l'Oriente europso, a speso del vigente 
diritto internazionale, le stesso potenze che 
temevano maggiormento un mutamento im- 
provvisoedarbitrario delle vicended'Oriente 
non lianno più alcun motivo d’apprensione. 


Rimane soltanto il lato umanitario c so- | 


ciale della quistione, ed a questo proposito 
nessuna vittoria o successo di uno 0 l'altro 
dei belligeranti potrebbe impedire l'attui 
zione di quei miglioramenti necessari nella 
vita politico-sociale dei cristinni in Oriente, 
miglioramenti compatibili coll' sistenza ed 
integrità dell'impero ottomano e che furono 
riconosciuti ammissibili da tutti gli Stati 
civili d'Europa, tanto nella conferenza di 
Costantinopoli, quanto nel protocollo di 
Londra. Nè la cancelleria russa, nè gli e 
citi dello czar potrebbero pretendere di ot- 
tenere più dello statu quo mi 
Turchia, senza, non solo spezzare la Lega 
dei tro imperatori ma au 
prova la pazienza dello altro potenze neu- 
trali che subiscono tutte le conseguenze 
della guerra attuale, perchè vi sono moré 
mento impegnate, ma cho quando fosse in- 
tramonta mutato il programma e lo scopo 
della guerra © si violassero lo solenni pro- 
messo fatte a Livadia all'Europa tutta, cam- 
bierebbero tosto di attitudine ed intimereb- 
hero con verdelto unanime per amore 0 per 
forza, alla Russia di non esser la sola a 
ace © tranquillità generale. 
este almeno sono le previsioni e le 
opinioni che qui prevalgono relativamente 
alla fino di questa guerra, © tali non po- 
bero essere quando non fossero avva- 
Jorato ancho dall'opiniono di quelle potenze 
neutrali che, como l'Italia © l' Inghilterra, 
hanno impegnati gravi interossì morali e 
matoriali nella soluzione di quosta qui 
stione. 


LE CONVENZIONI E IL MINISTERO 

Nol lungolo di Napoli trovinmo il 

seguente telegramma : 
Roma, 17 {ore 4 10 pom.) 

Sogui!sno le trattative per lo convenzioni 
ferroviarie. 

Stamane Balduino e gli altri nego 
si trattennero lungamente prosso l'o 


iscussero ancora parecchi articoli, 
coll’intervento del comm. Scotti, direttore 


generale del Tesoro, © 
ferrovie. 
L'accordo, e così imminente | 


giorni passati, ‘a ancora Jontano, 
sebbene sia urgente la necessità di con- 
chiudere, e i banchieri si dicano st 
di temporeggiare, mina: 
mente gl' Istituti di credito france: 
ressati nell’affaro, di ritira 

Si ritiene impossibile che lo convenzioni 
possano essere pronte pel giorno dell'aper- 
tura della Camera. 


Tulto ciò prova quanto fossero giusti. 


cato le esigenze dell'on. 

Oggi, a mezzogiorno 
prose possesso del mi 
blici. 


delli. 
l'onor.. Depretis 
ero de 


di morcoledì , io no renderò conto in 
una nuova Rassegna da pubblicarsi ve- 
nerd. 

Le sorti del teatro Capranica si sono 
alquanto rialzato. La Contessa d'Amalfi 
‘naviga ora in acque placido e tranquille, 


per merito specialmente del nuovo te- 


noro signor Caroselli, buon artista, dalla 


voce sicura, o che canta con molta | 


grazia. 


AI Valle fercet opus per la Cleopatra 


del Cossa. Non ho udito alcuna prova, 
e, quand’anche no avessi udite, mi 
guarderei beno dal far di quei prono- 
i che îl pubblico accoglie. sempre 
con diffidenza. Il pubblico non ama che 
si prevengano i suoi giudizi; è lecito, 
anzi è necessario raddrizzarli quando 
sono storti, ma non conviene impor- 
glieli proventivamente. Ciò che fin d'ora 
si può dire si è cho la Cleopatra sarà 
un grande avvenimento letterario per 
la legittima curiosità che suscita il la- 
voro e pel nome illustre dell'autore. 
Si dà per certo che in quell'occasione 
verrà rappresentata a Roma la critica 
delle principali città d'Italia e in ispecie 
quella di Milano © di Napoli. Ed io ne 
godo per più ragioni: Ja prima, che 
così mi sarà concesso di stringere la 
mano ad egregi amici @ colleghi; la 
per tacer dello altre , cho in 
tal guisa la nostra citta viene acqui 
stando una grande importanza nel campo 


RA 


10 mettere a dura 


doi direttori dello | 


lavori pub- 


II ritrovo personale con Zanardelli riusei 
intoramente cordial». 

L'ox-ministro dei lavori pubblici sarà ri- 
cevuto domani dal Re. 

Fino da ieri il comm. Valsecchi è stato 
incaricato di firmare come sogrolario ge- 
yralo doi lavori pubblici. 

Nulla è peranco dociso circa i segreta= 
riati dello finanzo © di grazia © giustizia, 

Nessun fondamento ha la voce che il 
conte di Robilant abbia da rimanere mini- 
stro degli affari esteri, ritirandosi per mo- 
tivi di salato l'on. Melogari. 

Il ministero si presenterà tal quale alla 


Camera. 


Lo stesso telegramma dice che l’ono- 
revole Crispi non sì trovò a Roma a 
ricevero S. M. perchè era andato a 
Lucca a patrocinare una causa. 

Il Piccolo di Napoli ha ricevuto da 
Roma, 47, per dispaccio telegrafico, i 
seguenti particolari che riproduciamo : 


| L'on. Depretis ha preso la consegna del 
ministero dei lavori pubblici, dondo l'ono- 
| revolo Zanardelli sloggerà stasera. L'ono- 
revole Zamardolli continua intanto a stu- 
diare le convenzioni ferrov 
fosso ancora ministro, per 
discussione inranzi alla Camera. 

Teri il Consiglio dei ministri annullò la 
promozione, fatta dall'on. Zanardelli, del 
comm. Vitali a direttore generale dei ponti 
e strade. T1 Consiglio annullò questa no- 
| mina perchè è di quelle cho debbono esse.e 
| sottoposte alla sua approvazione, e perchè 


stenerno Ja 


Il Consiglio dei ministri giudicò valide 
| lo altro promozioni fatte dall’ on. Zanar- 
delli negli ultimi momenti del suo mini- 


stero, e nelle quali alcuni funzionari me- 
ridionali furono saltati, perchè per esse 
non era richiesta l'approvazione del Consi- 
| glio. La Corte dei Conti però rifluta di re- 
| gistrare i decreti che riguardano alcuno di 
| esse, ritenendole illegali. 

Alcuno, a proposito di queste nomino 
| fatto dall'on. Zanardelli, ba osservato cho 
esso sono ben più numeroso di qualche 
| promozione che foco l'on. Spaventa la- 
sciando il ministero 0 cho fu censurata 
dalla stampa progressista. 

Lon. Depretis ponsa di non provredore 
| alla nomina del nuovo ministro dei lavori 
| pubblici e dei segretari generali di questo 

stesso ministero e di quello delle finanzo, 
| che dopo la discussione delle convenzioni 
| nella Camera 0 almeno negli Uffici. 

Le convenzioni non sono ancora firmato. 


LA PARTENZA DEL PREFETTO MAYR 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Napoli, 17 novembre. 
(Xx) Nel giorno 2 maggio 1870 col treno 
dello 433 pom. giunse qui il prefetto comm. 
Mayr. Arrivando trovava accesa una gran 
lotta municipale, a commissario regio il 
comm. Ramognini, la sinistra unita, forte, 
concorde, i moderati vinti, :1 paese entu- 
asta © speranzoso nel ministero, c desido- 
roso di veder creata un'amministrazione 
municipale che avesse proceduto, sonza ten- 
tennamenti e senza ostacoli, a debellare il 
| gravissimo deficit, od a creare nuove sor- 
| Genti di prosperità economica e civile. 
L'on. prefetto trovò mal posta la qui- 
| stione municipale. Fin dai tempi del mar- 
cheso d'Afllitto s'era riconosciuta la neces- 
| sità di sottrarro l'amminisi 
| mune alle lotte ardenti dei 
Mordini avea sviluppato e raggiunto l'al- 
tissino cimpito con grande fortuna. Il 
comm. Ramognini avviluppato nolla rete di 
| passioni © d'interessi del partito trionfa 
tore, non fu capace nè di rattenerno la 
foga nelle necessario dighe, nò di mante. 
nersi estraneo ed imparziale. Fece quello 
| che la sinistra volle che facesse. 

Giunto in momenti diflicili, l'on. Mayr 
chbe la ingenuità di ricordare e promette 
quanto segue : « Educato fin dai primi anni 
alla scuola della libertà © ad un illimitato 
affetto per questa nostra Italia, i miei atti 
avranno di mira la più larga ed estesa ap- 
Plicazione delle pubbliche frane 
satta © rigorosa inviolabilità della legge in 
tutto e per tutti, la cooperazione attiva ed 
| efficace pel retto @ provvido indirizzo delle 

pubbliche amministrazioni, e sopratutto di 
quelle dei municipi @ degli Istituti di bo- 
neficenza, l'inoremento e la diffu: del- 
l'educazione popolare, il progresso di quelle 
istituzioni che valgono ad elevare è nobi- 
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letterario e drammatico, La Cleopatra 
del Cossa avrà l'onore di essere giudi- 
caia dal fiore dell’intelligenza di tutta 
la penisola. Io dal mio canto, pur ri 
servandomi piena ed intera libertà n 
miei apprezzamenti, desidero che la so- 
lenne prova riesca a maggior gloria del 
| poeta romano; lo desidero in primo 
Inogo pel Cossa, in secondo luogo per 
l'avvenire del teatro nazionale. 

Intanto alla Compagnia Morelli che 
consacra tulte le suo cure a questo im- 
portante lavoro non si possono ragio. 
nevolmente chiedere altre novità. Ci 
dia una buona esecuzione della C/eo- 
patra © perdonerò al Morelli l'Odio che 
si rappresenta stasera, e al Privato la 
Boccia malaugurata da lui scelta per 
la sua bonoliciata © cho fini in un /ia- 
seo. AI Privato vanno inoltre concosse 
le circostanze attenuanti per averci 
fatto udire un nuovo lavoro italiano del 
Gnagnalti, uno scrittore che ha una 
singolare altitudine pel teatro. Uri uomo 
di spirito, commediola în un atto, senza 
pretensioni , corre via con un dialogo 
sempre vivace che servo a coprire la 
povertà del concetto e dell’ intreccio. 
Quest uomo di spirito è un marito che 
ride saporitamente delle gelosio aitrui. 
L'autore lo pono in condizione di essero 
egli geloso, anzi di diventare ad- 
dirittura un Q/ello. L'idea, come vedete, 
non è nuova, ma è svulta con fostività 


litare il carattero dol popolo, infondendo- 
gli amore al lavoro ed al risparmio, o lo 
svolgimento della prosperità moralo e ma- 
terialo della provincia. » 

Queste lo promesse, ed oggi che col trono 
delle 2 40 l’onor. Mayr abbandona questa 
città © il governo di questa provincia, egli 
stesso ha riconosciuto di non averlo potuto 
mantenere, e dice beno nella circolare cho 
ha diramato, cho non ispetta a lui a_giu- 
dicaro so la sua amministraziono efu fo- 
conda di utili ri noll'interesso mo- 
ralo ed economico di questo intelligenti "o 
patriottiche popolazioni. » 

Quali sieno questi risultati io non vodo, 
per quanto la simpatia o ilerispetto cho si 
può avere per un vecchio patriota, mi di- 
‘spongano l'animo a benignità. 

Sc hene, e sanno pur troppo bene i na- 
poletani, che arbitri ed illegalità, condan- 
nate dal magistrato, furono commesse per 
lo elezioni politiche ed amministrativo : 
sanno beno che fu vista la camorra trion- 
fante © protetta dall'assonza dello autorità, 
dal loro rifiuto, invadere u in cui si 
terca una tranquilla riuniono elettorale; 
sanno bene che tutte lo Opero pio più im- 
portanti della città non han progredito, ma 
chie, contrariamente a quanto avean fatto È 
predecessori dell'on. Mayr, i governi sono 
stati composti di persone prese da un sol 
partito; sanno bene a qualo stato si trovi 

idetto il municipio di Napoli e per esso 

stra è scissa, discordo, disunita. 

Ecco qualo per sommi capi fu l' opera 
politica dell'on. prefetto Mayr, cho non 
ebbe il coraggio di opporsi alla corrente 
che lo ha trascinato, 

Egli non era l'uomo adatto a frenare, a 
indirizzare, a correggere il partito di si- 
nistra napoletano, esaitato por la insperata 
vittoria. Buono, corteso, paziento cd esporto 
amministratore, non ebbo fibra per resi- 
stere ogni giorno, ogni ora, ogni minuto, 

i dovea combattere, od ogli non è nato 
per combattere. 

La lotta contro la camorra iniziata quando 
la pessima genia era diventata così audace 
da affermarsi con un assassinio, circondato 
dal plauso dello classi popolari, non ha dato 
quei risultati che sì speravano, perchè più 
che assoluta opere. di energica persecuzione, 
dovea esplicarsi con un complesso, conti- 
nuo , efficace tema di esecuzior di 
provvedimenti amministrativi, col mante- 
nere allo il diritto di tutela cho Ja leggo 
accorda ai rappresentanti del governo ri- 
guardo ai corpi amministrativi, con l'esamo 
attento ed accurato dello persone che aveano, 
0 voleano porsi în relazione d'interesse con 
le pubbliche amministrazioni. Ciò non fu 
completamente fatto, spessissimo venne di- 
menticato, © il male persisto tuttavia, e fu 
ribelle alla cura. 

Oggi dunque l’onor. Mayr lascia questa 
città. Io gli auguro buon viaggio, sperando 
cho il successore voglia esaminare il pas- 
sato ed Îl presente, e sappia evitare gli 
errori che si lamentano. 

Non ira nè risentimenti serba la partà 
moderata di Napoli contro l'on. Mayr. Essa 
l'ha sempre con urbanità o con lealtà com- 
battuto, 

P.S. Non sarà privo di impor 
sapero ciò cho apprendo or ora. Mi 
che la Giunta municipale abbia difit 

contratto per l'appalto 
con Achillo Del Giu- 


dico, il qualo è l 
| dalle autorità giudiziario por essere 
nito. 

Il Del Giudico si sarebbo fatto rappro- 
sentare da un procuratore. 

Il vice-sindaco di Vicaria si è finalmente 
| dimesso. A sostituirlo provvisoriamente è 
Il destinato il vice-sindaco di Porto, cav. 
| Castelli, 
———————+€ 


LA GUERRA D'ORIENTE 


dE LA STAMPA 


Le Revue des deux mondes, del 16 cor- 
rente, nella sua cronaca politica, dopo aver 
esaminato lo nuove fasi della guerra oricn= 
tale, svolgo lo seguenti considerazioni 

« Fino a qual punto però si lascierà 
prolungare questa guerra in Europa ed in 
‘Asia ? Quanti torrenti di sanguo dovranno 
scorrere ancora ? È questo forse il segroto 
dei prossimi fatti militari, i quali potranno 
dare il segnale di qualche tentativo paci 
fico, risvegliando le idee della mediazione, 
La diplomazia, in ogni caso, resta finora 
piena di mistoro © di riserve ; essa non si 
compromette; e non è l'Inghilterra cho mo- 
atrasi risoluta ad avventurarsi per la pri- 


e gli attori, fra i quali vanno nominati 
in prima linea Ja signora Tessero-Gui- 
done e il Privato, hanno reso gradito 
agli spettatori questo scherzo, che cer- 
tamente potrà rimanore nel repertorio, 
in luogo di qualche farsa antidilu 

Dal Gnagna i 


che farono bene accolti. Il Morelli do- 
vrebbe metterlo alla prova per una com- 
media di maggiori proporzioni. 11 Gna- 
gnatti sentirà, senza dubbio, tulta la 
risponsabilità ‘del tentativo, Se non riu- 
scirà, la colpa sarà sua ; se invece il 
tentativo avrà un risultato felice, il 
Morelli potrà andar lieto d'aver rive- 
lato all'Italia un nuovo autore. 

La cronaca dogli spettacoli romani è 
finita. Ora s'aspeltano Jo novità, © fra 
queste al. teatro Quirino un’operetta 
con musica di un giovano maestro ro- 
mano. 11 cronista della Zibertà dice che 

Î Perla si presenterà al pub 

da lucertola, la qual cosa 
è por me cagione di gioia inesprimi- 
bile. Ma sarò ancor più lieto se la mu- 
ca. del giovane maestro romano sarà 
da faure sperare bone di lu 

A proposito di maestri romani, il 
Libani ha interamente torminato il suo 
Sardanapalo, che auguro al simpatico 
autore confermi e accresca Ja fama da 
acquistata col Conto Vende. 


ma, so sì giudica dal linguaggio che Jord 
Beaconsfle]d tenno nei di passati al ban- 
ghetto del Jord maire. Lord Beaconsfeld 
ebbe parole cortesi per totti, egli ha usato 
l'arto più fina noll'indoraro la neutralità as- 
soluta dell'Inghilterra. Questa neutralità ha 
certamente reso un servizio alla Turchia, 
offrendole l'occasiono di mostraro ch' essa 
non è un ynito, cho îl suo governo non è 
una larga, cho il suo popolo non è esau- 
rito, cho essa ha, in una parola, tutto le 
risorso di vigoro e d'abilità necessario a 
figurare fra lo grandi potenze. Sicuramento 
la Russia potè dimostraro, essa puro, che 
ha del coraggio e sì reso al suo esercito 
il servizio di lasciargli quest'occasione di 
prodigare il suo sangue ! Come riconciliare 
ora lo duo potenze ? Lord Beaconsficld non 
può obliaro cho « lo crar, colli mi 
gnanimità che distinguo il suo animo elo- 
vato, dichiarò alla vigilia della guerra che 
il suo unico fino era di assicurare la foli- 
cità dei sudditi cristiani della Porta....» 

« Essi ricordano nel tempo stesso che il 
sultano si dichisrò disposto a concedoro 
tutto le riforme desiderabili. Lord Beacon- 
afield, invocando Walpole, raccomandò puro 
di avoro un po' di pazienza. Se questo non 
è un principio di mediazione, è almeno il 
tratto d'un uomo di spirito che si trae d'im- 
Darazzo pel momento, a rischio di risve- 
liarsi în faccia a qualcho progetto dì pa- 
cificariono oriental cho l'Inghilterra po- 
trebbe trovaro nò ingegnoso, nò soddisfa- 
cento. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispondonza particolara dell'Opiniono) 


(W) Parigi- Versailles, 15 novembre. 
La lotta che si fa ora a Versailles ha un 
carattoro anormale. Le questioni cho si di- 
scutono nell'Assemblea sono molto meno 
gravi di quelle cho tutti sanno essoro al- 
l'ordino del giorno fuori dell'Assembl 


sadrà o se il Senato disapproverà le 
luzioni della Camera. Alla repubblica si 
pono l'alternativa di essere 0 di non essere. 
Non vi è dubbio che la distrazione della 
| repubblica accadrà in un modo o nell 
tro, se deve prevalere la volontà del mi 
resciallo Mac-Malion. Il capo dello S 
potrà desideraro che questo cambiamento 
coincida collo spirare del sottennato 0 pre- 
pararo nel frattompo la fondazione di una 
monarchia ; ovvero può succedero cho egli 
affretti, invece, questa soluzione. Ma, nol- 
l'uno © nell'altro caso, la repubblica, go- 
vornata esclusivamente dsi suoi peggiori 
nemici, si trovorebbe nella situazione di 
quegli ammalati che 51 medico avvelena a 
poco a poco, fissando preventivamente l'ora 
| della loro morte. 

Lo voci cho vanno ii bocca in bocca i 


città della Franoia, Non occorre avvertire 
che questa questiono non è mai stata di- 
scussa. Il Figaro dico che del Comitato 
‘dei 33 lo sinistro vogliono faro un Comitato 
di saluto pubblica, oco. Non arreca quindi 
meraviglia l' esasporazione degli animi cho 
si osserva ora în ogni parto. 

Il signor Baragnon , fino dal priacipio 
dolla discussiono che si fa nella Camera, 
esclamò che si voleva compilaro una leggo 
dei sospotti. Egli disso: « Voi intendeto di 
compilaro por tutta la Francia una lista di 
sospetti. La prossima Comuno avrà la sua 
lista fatalo, » L'oratoro dichiarò che il go- 
verno non avrebbo potuto permettere ad 
una talo Commissione parlamentaro di fun- 
zionare; cho i prefetti lo avrebboro chiuso 
in faccia lo loro porte; cho essa avrebbo 
dovato riunirsi negli alberghi. E conchiuse 
il signor Baragnon coll' invitare prevonti- 
vamento i suoi concittadini a disobbediro a 
quosta docisiono della Camera, so mai avesso 
Inogo , prodicondo la trasformaziono della 
Camera in una Convenzione. 

Loono Renault, già prefolto di polizia 
che ha preso in seguito la parola, non è 
corto un rivoluzionario. Ma egli è stato 
avvocato; quindi è suscettibile di quegli 
sornpoli cho sono proprii del giureconsolto 
e ai quali diedero luogo gli atti arbitrari 
dol governo. Il signor Leono Rinault è do- 
stinato, molto probabilmente, ad essere parto 
di un fataro ministero. E la sua evidente 
moderazione rende anche più sensibili al 
governo lo amaro censure cho esso gli 
muovo senza riguardo alcuno. 

Al signor Rénault non fu diffi 
straro cho ra il diritto di 


nata dalla Camera del 4828 per il ministero 
di Villéle. Corto citazioni del sig. Leone 
Ranault ebbero un grando successo. Quosta, 
per esempi radol : « 
Leggior partito l'interrogaro il popolo senza 
volero toner conto dolla sua sentonza, che 
astenorsi affatto dall’ interrogarlo. » 

L'oratoro dimostrò cho se no va ogni 
mezzo legalo di sciogliere la difficoltà, 
poichè i ministri si sono impegnati in una 
politica pazza, e, dopo essersi sforzati di 
violentare il suffragio universale, sembrano 
voler governare colla forza. 

N signor Renault ha fatto vedere il mi- 
nistero in alto di richiamare sulla scena 
degli uomini ridicoli, che da molto tempo 
erano scomparsi da essa; in atto di tras- 
formare il Pulletin Officiel des Communes 


toralo, como in altri tempi 
nolo i vascelli per faro la guerra, Il signor 
Leono Rénault constata che per la prima 


pigliavano a 


volta il paeso trovasi di fronto ad un mi- 
nistoro il quale ha previsto il rifiuto del 
bilancio. Infino dice l'oratore che non si 
possono chiamare conservatori coloro i 
quali hanno messo il paese in una situa- 


dicano quanto poco Îl governo si curi di 
rimanere entro i limiti della costituzione. 
I frequentatori o famigliari doll'Eliseo par- 
lano volontieri di un ministero, del quale 
faiabbero parto i generali Donai è Duerot. 
Quale semplificazione nel governo] Per 
qual ragione il maresciallo non potrobbe in- 
caricaro i comandanti dei distretti militari 
dello funzioni stesso doi prefetti ? Avremme 
allora un poverno militare, lo cui delizi 
ci sono già state fatto pregustare a Marsi= 
glia dal generale Espivent. I giornali ulli- 
ciosi pubblicano deliberatamente delle noti- 
zio atle a persuadere il paese che il capo 
| dello Stato saprà governare senza tenere 
alcun conto del Parlamento. Non è già che 
il maresciallo abbia finora manifestato l'in- 


idea di fondarsi unicamonto sul Senato è 
| già antiparlamentare. Forse tutto queste di- 
| mostrazioni mirano soltanto a spaventi 
la Camera. La guarnigiono di Versailles è 
sata rinforzata e consegnata nei suoi qui 
| tieri. Il generale Garnier è stato messo a 
capo dello truppe di questa pseudo-capi- 


talo della Franci 
I gabinetti dei singoli ministri sono in 
servizio permanento cho non s' intorrompo 


neanche durante la notte. E l’inquietudino 
del pubblico è ancora accresciuta dallo no- 
tizio d sensation relativo ai loro avversari 
cho si potrebbero 
. L'Ordre 
nunzia che, qualora avvenga un nuovo soio- 
glimento della Camera, ioranza, per 
raconte deliberazione, si riunirebbe in altra 


Il qual Conte Verde è ormai a prova 
di bomba, avendo superato felicemente 

perimento in diciassette teatri. Re- 
centemente è stato rappresentato a'Ve- 
rona. Il successo, onorevole la prima sera, 
è sempre venuto crescendo, e alla quinta 
rappresentazione tutti i pozzi furono ap- 
plauditi, © gli artisti chiamati al prosce- 
nio tra volto dopo il grandioso finale del- 
l'atto terzo. Ma l'atto cho piace più di 
ogni altro è il quarto, che, anche a 
mio avviso, è una delle parti migliori 
dell'opera. 

Lo sorti del Vascello fantasma a Bo- 
logna sono alquanto migliorato. La sin- 
fonia e il second'atto, pieno a originali 
o bolle melodie, sono accolti con entu- 
siasmo. Gli altri duo alti trovano mag- 
gior resistenza nel pubblico. Ad ogni 
modo , pare che questo Vascello non 
potrà avere in Italia lo liete accoglienze 
che toccarono al Zolengrin. Vi si op- 
pongono anche alcune difficoltà di alle- 
stimento scenico che la prima sera no 
compromisero il successo a Bologna. 

A Milano continuano i furori per la 
Patti, che darà alla Scala quattro altro 
rappresentazioni: due del Barbiere @ 
duo dolla Traviata. Oggi porò ricevo 
notizia di un altro successo, del quale 
l’arto ha forse maggiori ragioni di ral- 
legrarsi. Torsera al teatro Dal Verme 
di Milano è andata în iscena l'opera 
Lina dell’'ogregio maestro Ponchielli. 


zione donde non evvi alcuna uscita pacifica. 
La vera politica conservatrico consisto nel 
riconoscere cin che vi è di giusto nell'e- 


| spressione della volontà nazionale. 


ro | tale sarà anche l'i 
ie | ® quest'ora, conoscono già particolareggia- 


Tn 
| tenzione di resistore altrimenti alla Camera | fomalo smontita ; 
che coll'appoggio del Senato. Ma la sola | 


Questo fu il primo atto. Nel secondo alto 
la icona è stata occupata daî signori di 
lio Ferry. Il daca di Broglio 


tamento i discorsi dei signori di Fourtou 
© Giulio Ferry. Quindi non ve li ri 
Avyertirò soltanto che il signor 
Ferry non avrebbe dovuto accennare ad 
ipotetici accordi dell'Italia o della Germa- 
nia, dei quali egli non avova particolari 
le. IL duca Decazes gli ha dato una 
anzi troppo formalo, 
perchè la nostra dipiomazia dovrehbe cos- 
saro dal pretendero di sapero ogni cosa. 
Discussioni di questo genero non potreb- 
bero succedero senza interruzioni aypassio- 
noto è interessanti per il pubblico, ma che 
non influiscono punto sul voto finale. Il 
contegno del ministero non modificherà mo- 
nomamente le risolazioni della maggioranza. 
1 ministri battuti accampano ora lo stesse 
pretese che ostentavano, allorquando ere- 
devano di uscire vincitori dalla lotta clet- 
torale. E a Goritz 0 a Chislohurst sì sa, 
meglio cho a Parigi, quali sono lo inten- 
zioni del capo dello Stato. Noi abbiamo un 
triumvirato di pretendenti alla Corona. Il 
maresciallo è il loro plonipotenziario. Noi 
abbiamo un Senato in cui questo triumvi- 
rato ha la maggioranza. E diventa sompro 
più illusoria Ja sporanza cho il maresciallo 


Questa Lina è Ja Savoiarda, opera 
scritta parecchi anni or sono dal chiaro 
maestro e ora interamente rinnovata e 
trasformata. Il successo, secondo le 
notizie pervenutemi, dev'essere stato 
straordinario. Ecco il dispaccio telogra- 
fico gentilmente comunicatomi : 


< Milano, 18, — L'opera Lina del 
maestro Ponchielli, rappresentata ieri 
sora al teatro Dal Verme, ha avuto 
un successo trionfale. Tre pezzi re- 
plicati; 34 chiamate al proscenio, 7 
dello quali finita l’opera. Esecuzione 
complessiva ottima, Magnificamente la 
protagonista, signora Brambilla-Pon- 
elli, e l'orchestra diretta dal m 
tro Gialdini. > 

Il maestro Ponchielli ha qui a Roma 
ua gran numero di amici ed ammira- 
tori. La sua lunga dimora nella nostra 
città gli valse Jo simpatio di quanti eb- 
bero la fortuna di avvicinarlo. La Gi 
conda (la sola fra la sue opere che 
stata rappresentata a Roma) ha fatto 
nascere il desiderio di conoscere anche 
gli altri lavori di questo egregio com- 
positore. Quest'anno canterà di nuovo 
‘a Roma la sua gentilissima consorte, 
la valente signora Ponchiolli che, se- 
condo il telogramma testè riferito, ha 


avuto tanta parte nel successo della 
Lina. Or dene tutte queste considora- 
zioni dovrebbero spingero l'impresario 


#1 faccia docile e ossequente ‘alla volontà 
nazionale. Il signor di Fourtou preten 
che la volontà nazionale è favorovolo al 
ministero. E quando gli si rimproverano 
certi arbiteli de' suoi agenti, egli rispondo 
che costoro sono stati. troppo discreti. Coi 
quali soflsmi la consorteria, che è ora pa- 
drona dol potere, spera di ‘daro un'appa- 
renza di legalità ai più illegali provvedi= 
menti. 

Fra brevo parlerà ancho il Senato, Inol- 
tro si faranno ora quattro nnoro elezioni 
di sonatori inamovili. Il sig. di Griffubio, 
che è stato cassiero dol Comitato incari. 
cato di raccogliere denaro per favorira i 
candidati conservatori nollo elezioni, sarà 
ricomponsato doi suoi servigi con un sog- 
gio nel Senato. È morto il signor di Franc. 
lieu, senstore dell'ostrema. destra; borbo- 
icerv è persuaso cho dovessero vo- 
ritornaro i tempi passati. 

or. parto dollo fabbriche sono 

stati liconziati molti operai o impiegati. La 
crisi esercita già sopra gli affari una peri- 
colosa influenza. ; 


Ordini sovorissimi, dice la Patrie, sono 
stati dati al direttoro della prigiono della 
Conciergerie, ondo non ubi 


mera di apriro lo porto del carcere al si 
gnor Bonnet-Duverdier, l'ox-presidento del 
Consiglio municipale di Parigi stato impri- 
gionato per ingiaris contro il maresciallo 
Mao-Mahon. Sembra anzi, secondo il detto 
giornale, che il sig. Bonnet-Duverdior debba 
essero trasferito in una prigiono di pro 
vincia. 


BELGIO 

Il 45 corrento fu splendidamento cole- 
brato in Brussollo San Leopoldo, festa pa- 
tronalo del re, 


— Il senatoro d'Anethan fu incaricato di 
rodigera la risposta del Senato al discorso 
della Goron. 


— L'Opinion d'Anvorsa, il Journal de 
Bruges, l'Union di Verviors, il Journal 
de Charleroi, la Verità di Tournai ed altri 


giornali balgi del partito liberalo criticano 
il discorso del Trono come arido, insigni- 
ficanto 0 troppo lungo. 

La stampa clericale è - dice 1'[ndép: 
dance - imbarazzata nel daro il suo gi 
dizio. 


SPAGNA 


L'Imparciat di Madrid domanda cho i 
delegati spagnuoli, andati a Parigi per 
scutero lo questioni doganali, ritornino a 
Madrid. I giornali ministeriali vi si oppon- 
gono energicamente © vogliono Ja conel 
sione di un trattato di commercio colla 
Francia. 

— Un dispaccio da Madrid annunzia che 
il governo spagnuolo ha inviato alla Cor 
missione incaricata di discutore a 
la questiono delle dogano, una petizione 
degli armatori catalani , tendento ad otte- 
nere una reciprocità assoluta dei diritti sui 
prodotti dollo colonie, di provenienza în 
rotta, imbarcati in Ispagna, come puro 
prodotti imbarcati nei porti spagnuoli, ma 
provonienti da depositi francesi. 


i na 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ASSOCIAZIONE 
DELLA STAMPA PERIODICA 


Ieri sora si riuni la Commissione della 
ipa. Fu approvato uno schema di sta- 
tuto per l'ordinamento dello sezioni e vanne 
stabilito di diramarlo quanto più possibilo 
affino di provocare osservazioni da sottoporre 
poi all'assemblea generalo cho avrà luogo 
il 45 del prossimo dicembre. 

Constatiamo frattanto con piacere che il 
numero dei soci è prossochè di 200, 0 che 
fra essi figurano, oltro ad egregi rappro- 
sontanti della stampa militante, anche molti 
illustri uomini politici cho comineiarono la 
loro carriera nella " 


dolla nuova presi sera ebbo 
luogo nella sala del Circolo alla Fontana 
di Trovi, è riuscito animatissimo. Vi assi 
ateva il signor di Keudol}, ambasciatore di 
Gormania, mentrechè l' ambasciatore d' Au- 
stria, como sempre, da qualcho anno, avea 
declinato l'invito. La fosta alla quale non 
prondovano parto lo signoro si protrasso 


Jacovacci a riprodurre senza indugio 
sulle scene del nostro massimo teatro 
la nuova opera testà applaudita al Dal 
Verme. I frequentatori dell’Apollo glieno 
sarebbero grati, e la preforirebbero a 
qualcuna di quelle opere vecchio e u- 
dito a sazietà che sono il. punto nero 
del programma dell'imminente carno- 
vale. Le duo novità promesse, il Lo 
grin e il Re di Lahore sono la prima 
di un maestro tedesco e la seconda di 
un maestro francese, Sarebbe giusto 
che nel teatro della capitale si eseguisse 
anche anche un’opera nuova di un 
maestro italiano. 


F. p'Arcars. 


P.S. La sera di martodì, 20, al Gi 
filodrammatico avrà luogo la reci 
d’inaugurazione , sotto la direzione del 
signor Ariodante dottor Molaioli. Si rap- 
presenterà l'Amore, commedia in 5 atti 
di Cesaro Vitaliani. Vi prondono parte: 
le signore Bianca Puccioni-Poruzzi, Isa- 
bella Ascenzi-Cecconi, Emilia Marchelt 
Lorenzetti, Emma ed Elona Petti; o i 
signori Enrico Frontini , Eugenio Gei 
bino, Ercole Romani, Giuseppe Ferra 
Arturo Magagnini, Giuseppe Brunetti , 
Raimondo De Ja Orden, Giuseppe De 
Witten. Negl'intermezzi verranno ese- 
guiti scelti pezzi di musica dai signori 
inelli, prof. Trouvè-Castellani , 0 
F. dA. 
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fino al mattino, L'ambasclatore sì trai mon ingigantiro un fatto ristretto a questo 


FT STAT 


ttenne | Cassazione, anzichè accettare la nuova | per rovesciare Abdul Hamid ed il suo fa 
nomina di presidente di Sazione della | vorito Mahmud Damad. Nel quartier turco 
Corte d'appello di Roma, ha annunziato | di Costantinopoli regnava una agitazione 


dallo 8 fino alla mezzanotte. 

Il signor Carlo Caner, presidente noo= 
letto, fece il primo brindisi all'imperatoro 
Guglielmo, protettore del Circolo. 

Îl signor do Keudell pregò i suoi com- 
mensali d'alzars' per onorare Ja memoria 
del pittore Schweinfart, già presidento del 
Circolo © defunto nello scorso mese. Disse 
indi brevi parolo sulle calamità della guerra 
così dannosa alle bello arti, incoraggiando 
gli ‘artisti a non perdo l'animo per i tristi 
tempi che per loro corrono in questo mo- 
mento. Rammentò poi como in altro epoche 
gli artisti todeschi di Roma celebrassero 
feste compestri come quella di Cervara, 
proponendo di ravvivaro quel costume sotto 
altra forma, ora che in Olevano trovasi a 
disposizione degli ai una piccola pro- 
prietà acquistata dall'impero tedesco per 
loro uso, Soggiunse che avrebbo sempra 
fatto presso il governo di Berlino anche in 
avvenire quanto sta nel suo potere per sod- 
disfaro ai desideri o bisogni artistici della 
colonia di Roma. Le parole dell’ ambascia- 
tore vennero vivamento applandite. 

Altri brindiei furono fatti all'indirizzo 
della vecchia e della nuova presidenza. Il 
pittore Kobler, ringraziando l'ambasciatoro 
della proposta’ di far rivivere il costume 
della foste artistiche di Roma, propinò alla 
saluto dol signor di Keudoll. 

Il quartetto vocalo degli artisti tedoschi 
rallegrava la fosta col canto fino ad ora 
tardissima. 


Ta mongolfera del signor Blondeau si è 
oggi innalzata maestosamento nell'aria con- 
ducendo seco l'intrepido arconauta che, sul 
trapezio a quella attaccato, eseguiva i più 
arditi esercizi ginnastici. 

Un magnifico tempo ha favorito il volo 
del globo acreostatico che si è allontanato 
poco dallo Sferisterio da cui è partito, 
quantunque siasi molto innalzato ed è ve- 

iuto a cadere presso Santa Maria Maggiore 
circa un quarto d'ora dopo il suo innalza- 
mento, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 47 Novembre ASTT, 


Tl Barometro è ridotto a 0° © al mare, 
L'aliozza della stazione è di 40,t 05; 
Barumetro a mezzodi = 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,5 = Minimo = 8,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 67 — Ansolata = 8,02 
Vento dominanto. Nord. 
Stato del cielo, Bello, 


LOTTO 
Estrazione del 17 Novembre 
Bari mi (I 
Firenzo 15 — 70 — 40 — 7-M 
Milano 10 — 660 — 27 — 28 


Napoli 4— 52-78 
Palermo 48 — GI — 73 

Torino — i 9-36 — 6 
Venezia 18-58-41 5s0 | 


CRONACA GIUDIZIARIA | 


Quell'Ugo Facci, che mesi sono si rose 
tristamente celebre per aver uccisa in Ve- 
rona la sorella, ottima signora che l'aveva | 
beneficato in mille guise, fa condannato 
dalla Corte d'assiso di quella città si la- 
vori forzati > vita 


——————___t__- | 
Notizie Intense k Farr Vari 


—1 giornali di 
o che il Comitato per il | 
monumento a Giusoppe Mazzini, ha i 
trato domanda alla Giunta municipalo per- 
chè venga dal municipio deliberato su quale 
piazza dovrà sargero il monumento e. per 
quale somma il municipio intenda concor 
rervi. 

P’aro cha Ja jecalità chiesta dal suddetto 
Comitato, sia imo dei lati della nuova 


piazza che risulterà dalla demolizione degli 
archi dell'Acqua 
Il Corriere mercantile la da Buenos 


Apres cssero stata presenta!a a quel go 
erno una petizione perchè annulli la 
liberazione del governo della provincia per 
la concessione di un posto, sovra una pub- 
Mlica piazza, alla statua di Mazzini. 

ta salvata. — Il giornalo di 
la Voce Libera, narra il seguente 
fatto degno di pietà: 

« Un carabiniore della stazione di piazza 
Sarzano tentava in questi giorni togliersi 
misoramento la vita. Un suo camerata, ac- 
cortosi cho lo stesso dava in grandi scoppii 
di pianto, si feco ad invigilarlo, fingend: 
dormire, © quando vide il compagno sco 
dere da letto, accostarsi al tavolo ed 
ferrare il revolver, balzò como un lampo 
e giunso a tempo ‘a deviare il colpo che 
però causava all'infolica una leggiera forita, 
Iur cui venne condotto all'ospedale. 

« Dicesi che causa del disperato propo- 
sito fossero affari di famiglia. » 


NOTIZIE ULTIME 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La Sottocommissione del bilancio in- 
caricata. doll'osamo dello stato preven- 
tivo pel 1878 del ministero della guerra 
è convocata nuovamente per dom; 
alle ore 2 pomeridiane ; a questa 
nione è stato invitato l’onor. mì 
della guerra. 


La Giunta per lo elezioni è stata con- 
vocata par giovedì prossimo alle ore 19 
per la verificazione delle elezioni avvo- 
nute durante l'aggiornamento della Ca- 


| 
gismoneo, 040, 


di voler dar le si 


demissioni. Il grado | indescrivibile ed il nome di Murad corrava 


di presidente di Sezione di Corte d'ap- | Per lo bocche di tutti. Infatti è perfetta» 


pello è difatti inferiore a quello di con- 
sigliero di Cassazion 

La sua nomina non potrebbe perciò 
essoro una promozione, 

Non pare che per ora abbia a esser 
nominato il segretario genoralo del mi- 
nistero di grazia © giustizia. 


mendatore Francesco Caligaris, continua 
a conservarla, como già l'aveva, men- 
tre il comm. La Francesca era ‘segre- 
tario generale. 


L'ON. ZANARDELLI 
Leggiamo nel Diritto: 


tdienza da S, M. 


ELEZIONI PROVINCIALI 


l'ora in cui s'incomincia a stampare il 
giornale : 

1 Mandamento. Cam 
seritti 3099; votanti 045, 
Restarono eletti: 

Emidio car. Kenazzi con voti 403, 
Aldobrandini 


e Monti — In- 


Riportarono dopo questi, maggior numero 
di voti: Mereghi Giulio. 272, Bastianelli 
Giulio 254, Afentiroli Gioanni 237. 

II Mandamento. Parione, Pigna, S. Eu- 
stachio © Trevi, — Inscritti 6009 ; v 
1700 

Risultarono eletti: 

Alatri cav. Samuele con voti 903. 

Bampiani Gactano, 904 

Salentori avvocato Enrico, 879. 

Riportarono dopo questi maggior numero 
di voti : Seuni conte Francesco, 790; Gioaz= 

i Filippo, 790; Costa Castrati” Gione- 


m 
seritti 3500; votanti 940, 

Restarono eletti: 

Ignazio Boncompagni principe di Ve 
nosa con voti 6; 

Ostini ave. Felice, id, 

Dopo questi ebbero mal 
voti: Ruggeri Odoardi 
rico, 377. 


— In 


1Y Mandamento. Ponte, Regola 0 Borgo. 
Furono eletti : 

Campello conte Paolo con voti 639, 

De Rossi prof. Giov. Batt, 039. 
Giustiniani Bandini principe Don Si- 


Morucchi ai lo, 618. 
Dopo di questi ebbe il maggior numero 
di voti Ceselli, 409, 


V Mandamento. Trastevere, Ripa e S.An- 
gelo — Iscritti 2058; votanti 611. 
Restarono clett 
Giuseppe cav. Mi 
Mare Antonio pri 
Francesco ing. Fontana, id. 2 
Ebbero maggior numero di v 
questi 
schetti. 6 


dopo 
i Carlo Ludovico 24, Fi 
210, Piperno Settimio | 


390 voti. 
Dopo di lui ebbe mag 
i comm, Fel 


numero di voti 


Mandamenti di 


Vitavecchia. — Gi 
gliela marchese Giacinto fu eletto con 
Anagni. — Francesco Sibilia, id 


i Coccano. — Berardi conte Filippo, 
‘unanimità. 
Td. di Ceprano. — l'itatiani ave. Anto: | 
mio, id, 287. 

10. di Ferentino. — Eletto lio Fi 

1a. di Poperno. — Uyolinueci Oreste, fu 
letto con voti 274. 
sscati. 
Paolo, id. 588. 

Id. di Genzano. — Sfor 

id. 488, 


ippani. | 


— Liorghese p 


tvio, id. 1 
Jd. di Terracina. — Narducci Aletsan= 
dro, id. 100, | 
ld. di Acquapendente. — Eletto Piccioni, 
Id. di Civitacastellana e N 
chi fu eletto con voti 302 
14. di Ronciglione. — Cencelli, id. 335, 
19, di Vetralla. — Zeppa avv. Domenico, 


id 


Id. di Toscanella. — Sitvestrelti Augus 
id. 180. 
ll. di Corneto. — Eletto Sruschi. 


GUERRA RUSSO-TURCA | 


La situazione a Costantinopoli. 


Scrivono da Costantinopoli, 7, alla /o- | 
ische Corresponden: i 
< Sombra di esser ritornati ai tompi in 
cni la popolazione di Stambal esigeva dai 
sultani vinti di sacrificare i Joro. favoriti 
‘e piantaro Ja testa di questi ultimi sulla | 
porta del vecchio Serraglio. Venerdì, 2 n 

vembre, si videro' affissi manoseritti alle. 
porie dello moscheè, principalmento dei 
quartiori popolosi di Ak Sorai © Snltano | 
Bajazid, coi quali si chiedova la continua- 
ziono della guerra o la destituzione di Msh- 


mera. 


ORDINE GIUDIZIARIO 


Notizie di Firenze recano$che il ca- 
valiere Luîgi Borsari, consigliere di 


ud Damat pas qualo era minsccitto 
gi morte come autore do disastri dell'im. | 
pero. i 
< Gli affisci rivoluzionari erano l’opera | 
dei maraddisti, i quali, secondo l'opinione 
Generale, avevano trazato una cospirazione 


L'on, Zanardolli fa ricevuto stamano in f ed un intero battaglione di guar 


| padronirai d 


mento esatto cho Abdul Hamid non è amato 
‘2 Stambul e cho la memoria dell'ex sultano 
Murad è sempre viva nol cuore della po- 
polazione turca. Gli adorenti di Murad che 
sono molto numerosi si erano posti d'ac= 
cordo col suoi servitori, ondo rapiro Afu- 
rad, il qualo è oggidi nol pieno. possesso 
di tutto lo suo qualità montali, dal palazzo 


Il comm. Oliva, procuratore generale | di Tuegheragan © rimettorlo sul trono con 
a Parma, è a Roma, © coopera col mi- | un'insurrezione popolare. I suddetti. affissi 
nistro al disbrigo degli affari quanto | © 1* destitozione di Malmud Damat dote: 
Alla firma, il capo di divisione, com-| vano cssere il primo atto della. congiura. 


Mahm.d Damat, coll'aiuto di Mustafà pa- 
raimakan dol mipistero della guerra, 
giunso sulla traccia dell'intrigo o mandò 
yuoto la cospirazione. Gli affissi. strappa 
furono portati ad Abdul Hamid, il qual 
andò su tutte Jo furie. In tutta fretta si 
chiamò la polizia cho effettuò numerosi ar- 
resti. Intero famiglie, conosciuto per cs- 
sere partigiano di Murad, furono carsorato 
o civiche, 
ch'era compromesso nella cospirazione, venne 
disarmato è consegnato. 

< Verso sora il palazzo di Tschoragan 
dove Murad attendeva il sognale della sun 


Esco i risultati che si conoscono al- | liberazione, venne circondato dalla Guar= 


imporialo o da uno squadrono di cia- 
cassi, la polizia entrò nel palazzo per im. 

eunuchi e dei servitori di 
Murad, di lui stesso e di portarlo a Top 
Kepn. La polizia però trovò lo porte bar= 
ricato o dovà ontraro colla forza. Ne segui 
un sanguinoso conflitto tra gli agenti di po- 
lizia ed i domestici di Murad. Quest'ultimo 
preso parte personalmente alla lotta, oppo- 
nendosi a lasciarsi trasportare, Alla fino la 
polizia riusci vincitrice, od egli, unitamento 
alle suo mogli ed a swa madre, venne tra- 
sportato a Top Kapn, mentre parecchi dei 
suoi cunuchi o domestici furono uccisi @ 
strangolati nel conflitto, 

< Il govorno si dà una gran fatica per 
tenor. colata questa truce tragedia ed il 
Bassiret racconta sempli 
agà doll'Aaren, dell'e 
rono congedati ed esiliati nel Hodjaz, 
grado elò vi garantisco la verità dall'inci 
dente desorittovi , in tutti i suoi partico- 
lari. 

* Si comprende como il sultano Abdul 
Ilamid, in seguito a questo fatto, sia molto 
scoraggiato, tanto più che Jo notizio dal 
teatro della guerra sono tutl’altro che fa- 
vorevoli. Si parla da tutti della prossima 
conclusione della paco , di una 
gho avrebbe avuta il sultano, in 
Profeta gl'imponeva di risparmiaro jl san- 
gue dei figli dell'Islam. Ma quand’ancho 
il sultano ed il granvisir fossero disposti 
a concludere Ja pace, trovarebbero lo po- 
tenzo europeo poco disposto ad appog- 
giarli. Il solo ministro estoro, cho si dia 
un gran moto presso il snltano, è il signor 
Layard, il quale negli ultimi tempi si è 
recato fin duo volte al giorno a palazzo, 


armi. La guami 
giono di Costantinopoli o Ja gendarmeria 
imperiale, in tutto oltra a 30,000 uomini 
furono inviati sul teatro della guerra. » 


La rosa di Plevia 


Lo Standard ha par dispacci 
dim, 15: 

«1 rossi inviarono ieri un parlamentario 

zi Osman per chiedorgli so non gli 
sombrava tempo, dopo una difesa tanto 
eroica o valorosa di Plevna, di mettoro un 
termine alla penosa condizione del suo oset- 
cito, 

< Quest’ oggi Gliazi-Osman inviò la ri- 
sposta; egli dice di non aver ancora osa- 
minato tutti i suoi merzi di difeso, nò di 
aver compiuto tutto ciò che gl' impono il 
suo dovera qual comandante militare. 

< Si sa qui cho Osman ha adottato prov- 
vedimenti per prolungare sino agli estremi 
la sua difesa, Fra gli altri espedienti, egli 
fa levare ai suol soldati i Joro stivali di 
pello è li colloca in magazzini, per resti- 
tuîrli Joro quando il tempo è cattivo. 

< eri lo car Je posizioni della 
divisiono di SkobelefT, e si congratalò con 


da Pora= 


| quel valoroso generale pel suo recente sue- 


cesso, » 


Presso Sofia 


Lo stesso giornalo lia da Sofia, 15 no- 
vombre: 

< Le strado da Orchanid ‘o Berkoftza 
verso Tatar Bazardschik sono ingombre di 
carri è di bestiami, appartenenti ai cir- 
cassi, ai turchi e zingari fuggiasch 

< li colonnello Bluk la soccorso 9000 
rifugiati nolla pianora di Pszardjik, ma 
sono urgenti altri soccorsi, 

« Sofia è loiteralmente gremita di rifa- 
giati, © lo vie sono imprati Orohaniò 
è deserta, 


<I chirurghi inglesi si sono. ritirati a 
TTaschkesen, ai piedi di questa parto di 
Balcani. 


colla sua divisione ar- 
aniè, proveniente da Schipka 
ed assunso jl comando interiralo. dell'oser- 
cito di Orchanio, che ocenpa forti posiz 
dietro Orchani?, quantunque un avanzamento 
di flanco dei russi possa costringere Cha- 
Lir pascià a ritirarsi nollo golo di Or- 
chanit. » 


In Serbia 
1 giornali di Vionna del 15 rocano: 
< Un tolegramma qui ricevuto da Bel 
grado annunzia che {l signor Ristich ha di- 
chinrato a parocchi consoli esteri cho egli 
a l'intenzione di pubblicare una circolare 
in cui proverà che lo truppo tarch vio 
lano continuamento la frontiera serba, o 
cho Ja Porta lodo sistomaticamento lo 
pulazioni del tratta 


stenza, garanzie che l'Europa Jo ha sinora 
negat 


<La cooperazione della Secbia alla guerra, 
avrebbe aggiunto il signor Ristich, non im: 
podirabbo la localizzazione della guerra, nò 
potrebbo cagionaro un intervento strantero.». 


——________________ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versilles, 47. — Alla soduta della 
Camera non vi fu alcun incident 
lezione della Commissione del 
fu fissata per martedi. 

Versailles, AT. — Seduta del Senato, 
— Kerdrel domanda d’interpellare sulle 
misure che il governo conta di pren- 
dere riguardo alla inchiesta ordinata 
dalla Camera dei deputati. 

Jules Simon © Cufaure protestano 
contro l'interpellanza, dichiarandola in- 
costituzionale. 

Il presidente dice che si preoccupò 
dol carattere di questa interpellanza, 
ma Kerdrel ha dichiarato cho voleva 
soltanto sapere quali istruzioni il go- 
verno darebbe ai suoi agenti o che non 
intende di pronunziarsi sulla legalità 
doll'atto della Camera. 

Audiffret Pasquier credo cho la Ca- 
mera non oltrepassò i suoi poteri, 0 
che îl Senato non dove pronunziarsi 
sugli atti della Camera, ma può sol- 
tanto pronunziarsi sullo scioglimento, 
so gli fosso richiesto. 

Dietro domanda del dica di Broglie, 
l'intorpellanza è fissata per lunedì. 

Un ordino del giorno preparato dai 
diversi gruppi dalla destra del Sonato 
per essere presentato lunedì in occa- 
sione di questa interpellanza non con- 
tiene alcuna provdrazione contro la Ca- 
mera, nè alcuna lesiono do' suoi di- 
riti 

Versailles, AT? — Ecco il testo del- 
l'ordine del giorno preparato dalla de- 
stra: « Il Senato, approvando le di- 
chiarazioni del governo © desiderando, 
in conformità ai principi conservatori 
che la sempre sostenuti, di mantenoro 
le prerogative che appartengono a cia- 
scuno dei pubblici poteri, passa all’or- 
dine del giorno. » 

Lo sinistre del Senato discuteranno 
domani l’interpellanza Kerdrel 6 l'or- 
dine del giorno della destr: 

Parigi, AT. — Il Moniteur dico che 
tro combinazioni ministeriali sono 
tualmente in discussione. La prima, la 
quale sembra avere maggiore probabi- 
lità, sarebbe la formazione di un gabi- 
netto preso nel gruppo ‘costituzionale 
del Senato; se essa non riesce, il ma- 
resciallo, non volendo indirizzarsi ad 
alenno dei gruppi della sinistra, cer- 
cherebbe nella destra un ministero di 
affari, ovvero un ministero di resistenz 
nell'ultimo caso l’ elemento mi'itare a- 
vrobbe una parte prepondoranto. 


| Parigi, 18. — Crodesi che tolti î 
gruppi della destra del Senato, com- 
preso il gruppc costituzionale, voleranno 
per l'ordine del giorno annunziato, ma 
si tomo che avvenga qualche incidente 
| durante la discussione, o che questo 
| abbia un contraccolpo alla Camera. 

Il Con.iglio dei ministri deliborò sta- 
mane sulla interpellanza che avrà luogo 
domani al Senato. 

Gli oratori saranno Kerdrel o il duca 
| di Broglio, quindi un membro della si- 
nistra. 

È probabile che la votazione abbia 
luogo nella stessa seduta di domani. 

Il nuoro gabinetto sarà formato pro- 
babilmente marto.i. 

lì Francais dice che al ricevimento 

di ieri all'Eliseo, il maresciallo espresso 
la forma decisione di restare al suo po- 
sto, ma a condizione che il Senato gli 
dia il suo concorso. 
Parigi, 48. — Il Moniten» dico po- 
sitivamente che il Jonynal Officiet an- 
nunzierà martedì che il maresciallo Mac- 
Mahon ha accettato lo dimissioni dei mi- 
nistri. 

Lo stesso giornale dico che il gruppo 
costituzionale del Senato continua ad 
essere esitante. Esso vorrebbe che Mac- 
Mahon andasso fino al contro sinistro 
per la formazione del futuro gabinetto, 
ma sembra cho il maresciallo non sia 
disposto di seguire questo consiglio. 

Costantinopoli, 48. — A Costantino 
poli furono eletti a deputati alla Camera 
4 cristiani armeni e 6 musultani. 

Nero-York , 48. — Si ha dal Texas 
che alcuno bande di predoni indiani, 
provenienti dal Messico , entrarono nel 
Texas. 

Il colonnello Villareal sarebbo entrato 
nel Messico per provocare una rivolu- 
zione in favore di Escobedo e di Lerdo 
di Tejada. 


Dispacci della guerra 
Costantinopoli, 18. — Un tologram- 
ma ufficiale conferma che, un distacca» 
mento russo di cavalleria, il quale o0- 
cupò per un momento Berkovatz, fa 


Pietroburgo, 18. — Un dispaccio uf- 


ficialo di Bogote, 47, annunzia alcuno 
scaramuccio avvonulo il 44 corrento 
sulla strada di Sciumla © verso Osman 
Bazar, © il 15 corrente alcuni scontri 
presso Jolenik e Kazelovo. I cosacchi 
scacciarono i turchi dal passo di Rosa- 
lita, dopo avere girato la posizione for- 
tificata dei turchi sopra Moragaiduk, o 
incendiarono il campo turco. 

Nella notte del 46 il generale Sko- 


beleff fu di nuovo Jeggermento ferito, 
ma il suo stato non è pericoloso; egli 
continua a tenere il comando. 


Constantinopoli , 48. — Ebho luogo 
un nuovo attacco d'Erzerum, ma igno- 
rasi il risultato. 

Pietroburgo , 48, — (Dispaccio uffi. 
ciale). —I russi presero d'assalto Kars, 
dopo un combattimento di 12 ore, Le 
perdito sono ancora sconosciato. 


BORSE DI COMMERCIO 


Union: 


Rendita anst. nuova (oro) 


BERLINO 
Austriache 
Lombardo . 


Rendita Turca 
LONDRA — 16 


Ziamon == 
Sgultazz 


RIVISTA: FINANZIARIA 


Lo discussioni appassionato o violen 
della tribuna francese, suscitato dalla pro- 
posta di un'inchiesta parlamentare, fatta dal 
signor Gréry od accettata con plauso dalla 
maggioranza della Camera ; l'ostinata ro- 
sistenza del prosidento della repubblica 
voleri dolla nazione, espressi solennomente 
nello duo elezioni che ebboro Juogo, inco- 
inquietaro seriamento Ja 
Borsa di Parigi, la quale, per quanto otti 
mnista essa fosso, non sapova immaginare 
per quali vio si sarebbe potuto usciro ondo 
evitare un conflitto. Prologo questo della 
settimana ora trascorsa, non è mestieri il 
diro qualo indirizzo prendessero gli affari 
e como i corsi dello rendite francesi , già 
vacillanti nella precedente e:tava, piogas- 
sero docisamento al ribasso. La speculazione 
all'aumento , impavida ed audace sempro, 
senti pur essa la gravezza della situazione, 
, so non si perdetto d'animo, se non volse 
bruscamento lo suo operazioni a ritroso, 
non accennò nemmanco a proseguire nella 
sua via, paga cho l'onda contraria non la 
soverchiasso, E non le costò poca fatica a 

mo trascinata: o se i ribassisti 
» fossero stati ancor vivi, so 
l’idea del ribasso non fosse oramai diven- 
tata strana nella mento do' più, forso cssa, 
questa volta, non vi sarebbo rinscit 
Ed invero la settimana si era iniziata 
sotto assai brutti auspici : allo prooccupa- 
zioni causate dalla situazione politica della 
Francia, s'aggiungerano lo preocenpazi 
della politica estera. Lo notizio cattive 
succedevano l'una all'altra, © ln giornata 
di lunedì è stata tristo per la Borsa di Pa- 
rigi. Timori per la saluto del Papa; ap- 
prensioni pel preparativi militari doll'Au- 
stria, occasionati, si diceva, dall’attitudino 
minacciosa della Serbia. L'aspetto del mer- 
to di Londra non molto lusinghiero. Bi 
chò si siano esagerati i trionfi dei russi in 
Armenia, il loro progresso è incontrastabile 
e il trionfo definitivo non è oramai più 
dubbioso, e, malgrado il discorso pacifico 
di lord Boaconsfleld, è da supporsi che 
l'Inghilterra non possa acconciarsi a questa 
soluzione e lo Stock-Exchango so no in- 
quieto. Il ribasso sullo rondito francesi, 
verificatosi nel primo giorno dell'ottava, 
portato di questo influonzo, e gli ef 
fetti no sarelibero stati ancho maggiori so 
il déport © îl solito ricorso agli sconti, 
praticato molto opportunamente o în largh 
proporzioni , non li avosseto in parto neu- 
tralizzati. La speculazione all'aumento ot- 
tenno perciò tutto quello cho volova, cioò 
che il ribasso non diventasse il nuoyo credo 
dolla Borsa di Parigi, dopo cho per duo 
anni o più si era connaturata. col credo 
opposto; fede cicca, necessaria, che la salva 
dal precorrere gli avvonimenti a cui dovrà 
cimentarsi. 

Ma intanto il pericolo è stato scongiurato 
e, quel che è più, rimesso îl mercato di 
Parigi nella corrente di prima. Si vuol far 
credero cho il maresciallo Mac-Mahon pio- 
ghi agli accordî, © la partita è vinta. Ma 
como vi si piega? Nossuno sa dirlo, ma è 
nolla convinziono doll’ universalo cho egli 
nò pensa, nò può procedero ad atti violenti, 
© ciò basta per convincero che l' 
debba farsi. Che i russi © tarchi 
sino come credono meglio ; cho lo altre po- 
tento d' Europa s0 no immischino 0. per la 
paco o per daro alla guerra più larghe pro- 
porzioni, ciò non devo riguardare lo Borso, 
Tutta l'arto della speculazione al rialzo è 
riposta nol distrarre Je menti da questi ob- 
bietti o rendorlo obbliose dell'avvenire. La 
ripresa do' corsi dolo Rendite francesi nogli 
ultimi giorni dell'ottava fa la conseguonza 
di questi sforzi, per modo che il 5 %,, ri- 
dotto a principio a 405 15, 0 Î1 8%, a 70 17, 
poterono di poî, il primo risalito fino a 
100 77 © il socondo a 71 72. Il 5 %, 
liano è stato più lento nol suo mol 
quolla Borsa, poichè da 71 35 non ascese 
clio a 71 07. A togliore la solidarietà usata 
dell'Italiano colle Rendite francesi vi con- 
tribuirono Je notizio sparse colà dello stato 
di saluto psriclitanto del Papa, ma più an- 
cora (riportiamo le parole del cronista del 
Journal des Debats) lo prisentiment d'un 
ministère Crispi, auuel la mort du Pape 
fournirait è volonté toutes les occazions de 
rupture qui pourrait désirer avec la France. 
Il ritiro dell'on, Zanardelli dal ministero ha 
dato origino a quello voci ed a questi pro- 
sentimenti, ma oramai anche Frei 
rà persuasi che per ora almeno Ja crisi 
limita al solo ministro de' lavori pub- 


Blici. Però, se all'estoro ciò può bastare a 


proporzioni , non lo può in Italia, dove 1 
più grandi interessi prosentanei del paeso 
erano raccomandati appunto alla compotenza 
di quel dicastero, "i 

Il ritiro dell'on. Zanardetli riusci porgli 
uni una difficoltà rimossa alla soluzione 
del grando problema dello ferrovie, o per 
gli altri un’ altro ostacolo gravo a cho la 
Camera possa, con più sicura coscienza, 
deliboraro sul progetto di leggo che lo vorrà 
presentato all'on. Depretis, il quale assumo 
l'interim del ministro dimissionario. A con- 
fortaro quelli nello buono sporanzo od a 
rassicuraro questi contro lo dubbiezze, ri- 
mano il fatto cho l'on. Zanardelli stosso, 
associandosi allo ideo del nrosidento dol 
Consiglio, avova ammesso ia massima l'op- 
portunità © la convenienza dello conven- 
zioni; che tutti i suoî studi crano volti 
‘unicamento a migliorarne lo condizioni; cho 
poco rimaneva a conseguiro il dosiderato 
accordo a cho perciò non è a crodersi che, 
so la Camera avrobbo ascoltato un. talo 
progetto di leggo presentato dall’on. Za- 
nardelli, voglia riffutaro il suo voto al 
progetto stesso. presentato dall' onorevolo 
Doprotis. 

Malgrado questo considerazioni, lo dub- 
biezzo si fosoro così viva ed insistenti che 
quell’attività dol moreato spiogatasi nei 
giorni d a favoro doi titoli che 


ad avvantaggiarsi, rimaso affatto pa- 
ralizzata, © di riverbero ogni altro valore, 
la Rendita compresa, no risenti il danno. 
Poichè, so la Borsa di Parigi, la qualo 
more insolito non accordò al 5 per cento 
italiano cho un aumento di 62 centesimi, 
mentro clovò il prestito di 1 62, i morcati 
nostri non seppero spingerlo cho 45 cen- 
tosimi più alto o con transazioni non molto 


ommo sul 7853; martedi 
cammo appena il 78 60; mercolodi scen- 
demmo a 78 45; giovedì ci aggirammo sul 
78 50; vonerdì risalimmo a 78 05; sabato 
chiudemmo a 78 75, ed in seguito al di- 
spaccio di Parigi fuori Borsa, Ja spingommo 
2 78 05. 

Sostenuti, ma con pochi affari, i Prestiti 
cattolici : il Blonnt si negoriò a 78 07 0 
79 20; il Rothschild ad 8230 o ad 82 50; 
i certificati sul T'osoro, emissiono 1860-04, 
ad 81 35 0 ad S1 80. 

A Napoli, quotato il Consolidato turco 
ad 41 15 od a 11 20, 

Nominale il Prestito Nazionale a 32 7{ 
il completo ed a 29 75 lo stallonato. 

Inattivo affatto il mercato a riguardo doi 
valori bancari: lo Azioni della Banca Ro- 
intrattato o nominali sul 1165. 
della Banca Italiana non dio- 
ero Juogo ancl' osso cho a pocho transa- 
zioni, aggirantesi sul prezzo di 1050 a 
1057. Qualeho partita di Banche Generali 
trovò denaro 2 440 cir 

Lo Banche di Torino ricordato appena a 
718 0 716. 

Non ricordato affatto Jo 
scano. sr 

Oscillazioni molte è non molte transazioni 
si ebbero sul Mobiliare italiano, le cui azioni 
oscillarono tra il 693 al 088. La specale- 
zione su questo titolo, como sì disse, si è 
arrestata, ma non devesi ritenerla perciò 
sfiduciata. Essa non può accogliere l'idea 
cho le Convenzioni ferroviario incontrino 
ostacoli. ad essero prossimamente sottoscrito 
dal governo e più tardi approvato dalla Ca- 
mera, o so si astieno dall'agiro più risolu- 
tamento, gli è unicamente per difordersi da 
quello oscillazioni che si verificano inovi 
tabilmente durante il periodo cho precede 
le discussioni parlamentari (cho nel caso 
creto si prevedono assai vivaci ed anche 
nonchò il momento della vota- 
zione. Sillatta immobilità è toccata ai valori 
ferroviari, in ispecial modo alle azioni della 
| Società dello Meridionali, lo quali s'aggi- 
rarono sul 350 al 367. Lo obbligazioni re- 
lativo offerlo a 233 o 232; stazionari i 
Boni a 570 50. Lo Sarde della sorio A tro- 
varono qualche scarso denaro a 220 75; lo 
altro della scrio B a 232 75. Intrattato lo 


Bancho To- 


le stesso fiaccho tra îl 100 0 il 
161; Jo obbligazioni relativo sul 228 circa, 


Lo Vittorio Emanuele poco trattato a 221 


Lo azioni dello Ferrovic romano tra il 
78 al 75; lo obbligazioni tra il 258 al 245. 
Risentono anch'esse dolle incertezze cho do- 
minano in Italia a loro riguardo, 

Invariato lo azioni Regia tabacchi sul 
1'812; lo obbligazioni sul 064 50. 

Nominali lo Demaniali a (5A 50 0 lo Eo- 
clesiasticho a 07. 

Fermo sempro il Gas romano a 030 0 617. 

Le cartello fondiarie, quello del Banco 
S. Spirito, ben sostenuto a 308 ed a 403 50; 
le altro dell'Opera pia di S. Paolo a 460, 6 
della Cassa di risparmio di Lombardia 
a 400. 

In sostogno ed in aumento i cambi e l'oro. 
No è causo, per quanto ci paro, il rallen= 
tato moto. degli arbitraggi in rendita col- 
l'estero, nonchè i bisogni crescinti di far 
fronto agl'impegni assunti rispetto ai generi 
alimontari importati. La Franeîa a vista da 
100 40 sali sino a 410 o chiuso a 109 90 
ciroa. La Londra a 3 mosi da 27 25 sì e- 
levò a 27 42 © chiuse a 27 35; l'oro da 
21 87 riescì a 21 97. 
e 
GIACOMO DINA, Dinerrone, 


Roumatvo Giovanni, Gerente. 


IL MARMIST 


LA TIPOGRAFIA 
deli’Opinione 
via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grando e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione © discretezza di prezzo! 


(Vedi avv 
“quarta pagina) 


ROMA — 47, via Cesarini, 47 — ROMA 


100 


ELEGANTI BIGLIETTI DA VISITA 
Lire UNA 


i 


AFFITTASI 


per 40 mesi 
ad uso Studio o Banco 


© Roma--Via- Uffici de-Vicario; 1! 2- Homà ‘°° 
Assortimento d'oralogi da tasca d'oro e di argento di tutt 
qualità tanto în genere fino che corrente. Cateno d'argento d| 


d'oro a 18 carati. Pendole di Francia e di Germania da tavolo| 
© da muro in tutto grandezze, svegliarini da_viaggio in diverse] 


3 STANZE 


duo libero cd una d'ingresso, in posizione contralo di 


| id ar sinto gas per lo scale. el ni rcelicuali pei Lai 
Ì men Pre; , ria Guereazai, ni, 17. 
È 4 Disigersi dallo ore 8/12 alle 11 ant. dal sig. Taboga Orologio ii Franci, 8 giorni di virica, forma rotonda cl as 
| il Via dei Prefetti, 42, p. p., Roma. da si o d as poi DE GUBERNATIS | 
4 3 ” con soneria oro 0 mezze 30 >» > sa — 

: IL do: campana © zoccol UNI 

Î Non più Medicine si di dono cm ema esso ia ae || Verteteteetzemeerte (IN DALL'ONGARO BIL SUO EPISTOLARIO 


Td. con suoneria 
sveglia Iapy, rotonda, 30 ore cammino 

dopo la scarica 

Id. ottagona, argentata, jd, it. 

ld. Filippe id. id 
\ Oro! og di Germania 

Orologio con pesi, into di legno, suoneria con 
ribattuta © sveglia Ù 


Un til volume in-8 grano al'paizine 400 
Prezzo Lire 6 
Questo libro è di ua interesso singolare per la quan 
tità o qualità dello lettere che contiene; capaci di sc 
riro molti punti della nostra storia contemporanta o ser. 
virlo di documenti. Arco il discorso premessovi dall'Edi.| 


PERFETTA SALUTE retti a tatti senza medicino 
sonza purgho nò speso, mediauto la? 
deliziosa Farina di saîuto Du Barry di Londra, dotta: 


REVALENTA ARABICA 


Pepsina liquida 
= 
Farmacista a Lyon (France)| 
ei 


‘è consorvata inalterabile nello] 
Sciroppo di scorze d'arazci 


| 
sol 
tel 


cite nè perghe nè spe de, gratriti 1d. con suoneria di or zoro as se] toro De GosenNaTIS è piono d'importanza dal 1 

Sai Tragitoe a Ro L ‘suor ore e mezz'oro > FUBERNATIS lato lotto-| 
o Ein e SE si ? o 
vencica, fogato, reni, intestini, mucosa, cervello 0 sang Id. con quadrante in smalto, contorno nero in- | | 
; Lonco tarziato di metallo > — fa sua soperiorità Diva viali è Gelsi pe AI iii 


ecriabile successo. 
,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plusko Ul . N n 
oe i t t 

Fusi 17 aprite, 02 uma iIMOVI 
Ja seguito a malattia epatica jo era caduta in uno stato di deperi: | | Ta detta Orologeria è l'unica depositaria di un assortimento completo degli orologi di Gor- 


monto che durava da ben setto sani. — Mi riusciva imponsib 3 Rogsnia 5 pi; oro 
è Serivores soficiva di battiti nervosi per tuito Îl corpo, la digs: | {mania in legno intagliato, Questi orologi sono elegantissimi o di massima precisione. Ln loro 


È 

stiono era dificilissima, porsistonti le insonnie, e4 era in prela ad {forma rappresenta una capanna svizzera ove sono scolpiti degli animali ed altro figuro. Hanno | 

tin'agitazione nervosa insopportabile, che mi facova errare per oro int Da È È 

PO pinza ‘eran Piposoy Ses eotio iI peso d'una anriale ire Der oro.inte: | l'imoneria completa, © per di più il grazioso scherzo del cucci 0 quaglia, i quali sono due uccellini 

medici mi avevano preser {i inutili rimedi; omai disporando vi in legno che egni volta el cono fuori da uno sportellino 0 cantano 

pesta della vostra farina di saluto. Da tro mesi onsa forma il mic tante volte per quante sono le ore battute. Il prezzo di essi varia secondo la grandezza ed il 

slo nutrimento. IL vero nome di Revalenta le si couvien îi | 

zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere ia mia. posi lavoro dalle L. 49 allo 220. 
Marchesa De Bregnan. Invio gratuito di catalogo detta 

scatole: 174 di kil. 2 fe. 50 eq 1{2 kil. 4 r. [fl Tutti i nuddetti articoli si sp 


tti conosciuti per. 


| Rappresentanze in Firenze, via dol Castelaocio, (6. 


Farmacia w R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenzo, piazza dol Duomo, 14, angolo ria Ricasoli 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 


Gambaro , 
giani, via' Angelo Custode a fi 
macia Seellingo, Corso 145. 


ato con prezzi, a chi no faccia richiesta. 
iscono per ferrovia contro invio dell'importo al suddetto indi- | 


;io più certo 
guarisco radical 


La evalenta 


Forarno sì color To spessore della | e umore nero-melanconico. 
carta. Tutti gli uffzi' dovsbboro | © Si prendo mat 
usere provvisti. 5 
ita 66 i Pea ra Saiajata; da 
Deposito in Roma, da Taboga 
"el Profett, 12, p. 


Medaglie 


Sinimberghi la Legazione Briti 
Desidori, via Torre Sanguigna — Browa 0 
— A. Dinnte Ferroni — Francesco Vitali — 
rogheria Achino. piazza Montocitorio 418 — 
n Corso 496-407 — 
nl Como, 199 — 
piasza di Spagna — Eugonio Be ‘vin Torre Argenti: 
maschi, @ Haroni, via dello Murat! 


l: 112 kil. 17 fe. 50 e; 6 kil. 96 fr: 12 ckil. 05 fi n leo dei n 
cl. 17 fr, 60 6x6 Mi. 99 fra 12 eki. 05 fe | lrizzo, franchi d'imbalaggio, rosta ci committenti. 
hai 565,0 Vl 0 i 1 ch. 05 1 rizzo, franchi dinbalaggio restano il porto a carico doi committenti. _ Ì 
IM. La Rovalenta al Cioccolato in Polvere per 12 tassa 2 fr 
(a 10Îa;m ‘8 ‘ue 8 ir, i Tavolotto irritazioni © malatti 
| % sota nti per 48 taz, 8 fr 5 indiapone frndott o mateuie da ua rin 
LE ssa ente: ci ro 
È Pmacist e drogsiari. bile er pole comeEsTe qualandia | Datini gui viso, culle ‘lnguey ln bocca ed'ia pole, tousore Agl'occhio 
| 


Medaglie 
PARIGI, LONDRA PARIGI, LONDRA 
VIENNA ì y VIENNA 
FILADELFIA, ecc, = ng FILADELFIA, ecc. 


ja 0 sera, ou'ora almeno prima del pasto una cue- 
qua lrodda'o tiepida. 
— 112 bottiglia L. &. 


ia un mezzo bicchiera 
Bottiglia intiora L. 
Sì spedisco contro vaglia postale, 


VENT'ANNI DI ESPERIENZA 


ming 13000 


tt, 18, 


fi B. ROGERS PEDICURO AMERICANO]? 
; (R Approcalo dall’ Accademia di Medicina di Parigi, ù) ._,, Etablissement d Paris, vue A Septembre, 21 di 3 | 
Bi yi e preparazioni orusiose, qual cha itrdce a FELSINA BITTER Domicilio a Roma, via del Corso, 37, piano primo. Oi Fi 
sal Boliettino dell Accademia di Medicina, f. XIX 1894. il migliore e più gradevole degli rimar Ha l'onore di avvertire il Pubblico, che ha aperto il suo Gabinetto di E 35 sii 
È Ì Per smascherare Te nunicrose contaffazioni Spes lella premiata Distilicri [Pa curo avendo n inte trascurato per il ona della sua clientela.i ci di 13 
tutte impure e tnattice, qualche colta perico= {E G e porsone cho sono costretto a far lunghi cammini possono essere fl £'$ 
bg d0SE cadore 1a firma gilantto POTE i» BUTON E COMP. - BOLOGNA | caste trota stento col sco sistema ancore sconosciuto 6 sona tagliare [st Tg E È3 
VR Depia generale sane ne 5 | è estrarre, siano Galli, Occhi di pernice, Unghie incarate, cc. — Quella 8 $ dix 
Hi Gusto squisito como bibita all'acqua, eccellente come liquore spiritoso. Hu azione persono che vorranno onorarlo della luro visita, lo troveranno nel suo Ga- || 1 RO | 
È Emile GENEVOIK, F manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digentis | binetto tutti i giorni dallo ore 9 antim. allo 5 pom. — Si porta encho a |f = Be 25 
Ri si = donicii, medlnto avviso di 24 oro prima; — On pari Francais Enpioh {a È er 
Ji Spoken, Se Hable Espan an Spricht Deutsch — Prezzi moderati. — È E 
È = ; | ene RI rey pre daria le da nda | 
Ì Qpr Deposito da A: MANZONI 0:0. in Milano; vii dalla Fila of the fest rcithout the slightest pain. | REG pa | 
‘A 00 Tani è pubblicato il N° 20 della | 


Un elegante leto di ferro vuoto 
leon paglieriecio = mol a 


Si 
Un bellissimo camp | 
di ferro con paglisriceio a molla | 


ad uso letto con stoffa di filo | - 3 
che contiene le seguenti materie 


coperto în stoffa di flv 


pes L. GE. 


| perda 99. “ RITA PINA cò x dr i SOMMARIO — Calendario del vignaiuolo : Jura delle © nu 6 Il 
; i -— co cos IR cana è adulti de ve ie fi ct itato | 
| ioni; prime preparazioni — Sulla scelta dei viti liste 
| FABBRICA E MEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO, PIENO DC a dini Pt rt a i to lodo Li di ele i poor | 
| "ILGAMANSIRO GIOVANNI & Fratello, Peo Cnpo Mesia, via Campo Mori, 88 € 88 | ret e Ol e ino Le rel 
| ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- Foro; frumeati; s À i pubblici | 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. $ | toalsapponesi — Boletino è pre dei cereali: — Tamperatara è pogzia — Aonunzi. 

UN LETTO DI FERRO PIENO sd una piazza vernisiato a foso 0 dorato, roaierasso e paglioriccio a molla L. 6® 50. Si pubblica il 4° ed il 45 d'ogni mese. L'abbonamento è di L. 3 all'anno ad incominciare dal 4° gennaio; si 
‘Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevero.f | danno i numeri arretrati. L'Ufficio è in Torino, via Bogino, ® nella corte. | 
| edizioni in provincia contro vaglia portale anmentato di L. 8, por l'imballaggio d'ogni letto completo o canap. Un numero di saggio viene spedito gratiw a richiecta 


"= n mio cortiro della Mial Walan Fi i 
Li Larin, ,, 0 in generale delle affozioni di Petto 
Huguerie, Bordeanr. Deposito esclusivo è della Gola, en Se 2 | 


per l'Italia da A. Man 


ÙU bE ZENOBIE 


are di ogni grado 


per ristabiliro ll coloro 
"6 — Daposito genorale Se- 


UNIFORMITA' DI SISTEMA 


6 G; via Sala, 10, Milano 
È i ci STLPHIU M cyrenatcum |{|}} PER LO STUDIO DELLE LINGUE MODERNE 
| ti pe ct METODO NAZIONALE DI IF. CA Li 
H it. | > e delle citt Sx 
Lo i bin Le! si il a Lezioni pratiche di lingua francese por il primo e secondo 
i È Prede e Belles, soli proprietari e. preparatori, Parigi, nono stnble femme se 8 et sens let 40 
I G ASA SLLA a MERLUZZO» RNRPAZASII | ico racasearprtecrocto st ci {limita a. segni paicha di Huga iris per ii ndo 8, 
57 Contro : Malattie di pett , Bronohiti, Ratfredori, P _ Mi Scuola SI Jia Hallo » 
Fui i si Tosse cronica, Attezioi sites, Serpiggini 0 le iran da dileza lan Lattro metoiche di lingua fact quarta a.» 1— 
19! 13% vari H ; Tumo alari, n 3 È ; iavo doi tomi grammaticali od olementari delle lezio 
IRR Un Hi it del fanciulli, indebolimento generale, e. odonto per la enra della bocca è la bianehezza del denti ai iero dei tomi grammaticali ed alementari delle lezioni > _ 
Î | | s ARA tratto del Fegnti freschi di merluzzo è na Fukonia nuova e squisita polvere di toeletta. ae zi Gaieve del tomi: racamatiali e progremiri dello lezioni 
1 Gif MRO i no re eo 
To ‘è pronta e certa, ola s Li articoli di Rotoland 20 Hatton Garden Londra devono ì Letture metodi Pe 
; | ONE Gotta feainosi, CORDONE Bet portare il nome del fabbricante. Lu detto Schule RN A, 
Lt ‘vende solamente in flaconi triangolari Deposito generale per l'Italia presso G. Bartolucci , 20 | Boulvard Monmartre Lezioni pratiche di lingua inglese, terza edizione acc: 
OE chè cal goverzo lalzzo conse Proprietà spe Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tatti i profamieri Grande-Grille. — Aferion linfatiche, malattie delle vis aciuta 6 migliorata . . Dian 
bali Rit lifmacie. Eaigore i nome di Hogg. del Regno. i ingorghi del fegato © della milza, ostruzioni viscerali, —___— 
I Tatto Ta suddette opere trovanei vendibili presso l'Agenzia 
sha = 1 Tage, via do Pit 18, pp ome e veagono 
PL Be raneho di porto in tutto îl Regno contro vaglia pentl 
i NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE È scese 
ti iCap Con questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta cina, gotta ditelo sii reni, dalla vescica, la recella Ta IR a 
tI por faro cuff, thè © qualunque altra infusione, bollire dell'acqua; | |caicoi rina, la gotta, diabuto, abuminuia. 1 
ti i Esigere il nome della Sorgente sulla ospsula . PIF 
Md ceco È | cirie IEZZO Lire 6 50. ia [Veneri Vito meta i forno ala Scrl in DASrEReRO) 
HDI dl suoni cute Lamfe | Sbeizon per ferrovia con atmento di centestai 0 per_1m | [ius feto Sei a DE [AROCHETTI | 
ag Di Re rs in Roma all'Avenzia A. Taboga, via dei Prefotti N° 12. Il È 
i "falla d'intalaion. ——_——_——— —_——— | sli 
TODa | PONI WINDSOR DI RIMMEL È | 
LI Di I SAP W ; i 1 
TIR, VALAIS SUISSE HOMBOURG ot BA0E migliori ed 1 più cconomiet di tui ni REUMATISMI PRO a 
i " Nes. On n'est admis quo sur production d'ane carte dilivréo par WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA Si 55 
È le Comino ‘WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. | metodo det dottor na.lf | | E $ H 
vil Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante Le, dolla Facolt di Parigi] | {| & 2 sa 
a —EEÙ EUGENIO RIMMEL-LONDON E a 
Sl ACQUA MINERALE. DI MONTE” ALFEO Si vendono all'Ingrosso dal un della Casa @. Bartolucci, strada Fiorentini] igultato ‘è (tato più ri E 
ui ‘AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA Napoli, al minuto da tatti i Negozianti di Profameria d Italie. cche si ottiene conf | {| SL 
i È _Lapiù importente delie Acque Sol[orose d'Hurcpa = = i 2% H 
" i So fra lo ià puro Zolfo, a una asione purgini 
‘aporia, solvente cera le maiktdo della pllo, ba azione i [TV LÀ GENTE PER BENE Brillantina Perfezionata i È 
| BI ct riga Terpetio Da Î Leggi di Convenienza Sociale per dare il lucido allo biancheria 3 
| ij ‘o di fermento, così risana il co7 | e: n 
Ì i pacato, Gean mind ol ne da vola 
? rorevolo l'ergualamo. è ata polvero nell'ami i Fs 
itoli: JI bimbo — I fanciulli — La signorina — sia bisnch lucidità i 
Maio n son di Pitt JE bo 7 lese 7 La sipseria — Le romero HE | Vinit cca molupoimo riparo garantiti per le somiatianza| (SI | 
Pi Acqua Minerale ca muro La madre fa acta I pitone Ii apo di a; | tto. Qua blantina è tt ‘della figure, conttozza del lavoro 
i A È co a Dire 2 dotte lo famiglie od inc 
La più Jedica dello comesotuto | | Giornale delle Ore ce PIA Re FORINO cda UÈ | special modo alle stiratici. 
[! hi 4 SI vas în tatto lo oti è indiento principali librai d Sa Prezzo della scatola L, 1. 


lata gerofoia nel gorso, oftalmie sercflose, $ 
Rella se rizmenta i ttoperamenti linfatici è rachitici serofolosi. 
EER Nega micersli di trono pretto le principali Farmaci 

1 pedine dal dol’ cs. mato Buell, Vagina; 
Vendita ft'tino prato l'Agenzia: Tabogas via dei Pret fi IE) 


login: 
| PINE. CRI si rivolge dirottamento all’ aficio( del Tiorniale delle 
| Donne in Toriao ricevarà in dono il Calemdarie per le si- 
| gnore per JB, leggiadro od. alogauto librettino di. &4 
pagine. il vero Vade-mecum d'ogni donna gentile. 


Agenti per 'Ialla A. max] 
[ZONT è C., Milano, via Sua, 19 
È vondiia in dettaglio nelle "i 


Brioni all'Agenzia Taboge, via de 


Prefetti, 12, p. p. farmacio. 


